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Articoli comonicati od «Trial in 
tona Mgìna'c«nt. 13 là linea. ' 
' ATTlti in doarta paglità cent. S 

1«: linea.' ' i • 
• Pei, lasenioni continuate premi 
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CQLI, 'APRILE 
ei aooettant) ntio7Ì alibosati allo ' condi­
zioni'iiicUoaU i n t e s U al diornale.' 

I àignoTl, Soci CUI Bo'ado l'abbonamento 
sono pjcegàtl a rinnovarlo tosto por non 
subire ritardi nella spedizione. 

I debitori morosi sono invitati a porsi 
in- corrente ài più presto. 

ti i l i Ili 
,. La ' LibiìMà aniuuioia ohe ì! unovo 

ministero e. così composto! 
•Detii'ètis,-'''tirtiaidenl9 del Consiglio e 

interni ; -.-;•;='';'•• •;..•. 

Mancliii, eàteti';""' 
MaglianV'flnàiiiie; •' 
Del Sauto, marÌMit ; 
StìrtàH; la*ori> (iWbblioI ! ' ' 
Grimaldi, iigrìcoltorti; 
Fsrriicbiù, giuetlsia; 

, Cqppino, islri?.ione ; ' 
' Bflrtólè-Vialo, guerra. 

• Non vennero ancora, nominali i so-
gretiarì' generaii.'. Qualche' giorDaJe dice 
sicura l.a u.omiiia di Làcayà agli iuterni, 
quella di Righi 0 di Qlllia alla giustizia 
e dì Mariti» ni l'istruzione. Pelloux ò 
probabile resti alla guerra; 

L» Tribuna chiama questo Ministero 
il Mimsuro del prima d'aprile. 

* 
Botila 28. Là Rassegna conferma che', 

alla riapertura dulia Camera, verranno 
presentati i-progetti di . legge per la 
orsazioBe. di .nuovi- ministeri e per il 
coordinamento dèlie attribusioni dei mi­
nisteri eaistenli. con -quelle della .pre­
sidenza del Consiglio. 

La Liberty di stamane diceva che la 
situazione è singolarmente complicata'. 
È probabilo chev efttro' la 'giornata 
venga presa- una rlsoluzioMe dofìnilivs, 
ma questa potrebbe ossero anche la rì-
n'unóla da .parte dell' on. Depretià ' del­
l' incarico di comporre il nuovo 'gabi­
netto. 

La nàsségna Smentisce lo notizie dèlia 
Libertà.-É vero —"soggiunge la Rasse­
gna — ohe-, ailJuUiiao ^.momento insor­
sero difflcoiti' in'aspo'Ltate, ' m'a tali sol­
tanto da randiSciire non da,comprumot-
teré' la ' ideata' cóiiitónazióiip.'-Brin ri­
fiutò di' accettare il portafogli della nrn-
riuaj Bortolè-'Viale'face delle riserve; 
sperasi, però, che 'finisca per accetiare. 

La difficoltà maggiore è' quella del 
pr^éldente della Camera. Si deliberò di 

.rinviare la soluzione di questa questione 
a dopo, Iq'isciogliraeuto della crisi. 

Il fl'i™/a'"'dice che il ministero non 
potrà presentarsi lilla Camera che pochi 
giorniprima delle-.iferifl'. \; o •• .'v ' .i 

'Nella seconda.edizione usoìia stasera 
la Liberia annunzia che lo difficoltà in-
traloiaati stamane la compcsizions ' del 
gabinetto furono superate. . 
; .11 Re! conferì con Bertelo'Viale e. lo 

indusse ad accettare il portafogli della 
e?.%f?.;..- 'i..--.- -• .,."...-.•.'.--• . -• . , ;- '" . 
'"Del 'Sà'hto "adori di restare nel gabi­
netto. " , ' . '.' 

ll'nuovo njinistero ò .composto, oorh.é 
sópra. ' 

Domattina, continua la Liberia, il mi­
nistero presterà glurami'ntò nelle ranni 
del Ile. 

L'anodi il luinlstero si presenterà'alla 
Canièra. ' ' " ' . , ' 

Deprétis convocherà martedì o mor-
còlèdi'la maggioranza per decidere sulla 
capdi'data.ra fll^ presidenza della Ca-
méjrà..La'.elezióne dèi presidente avrebbe 
luogi'.'giovedì. 

'Mercoledì sera si, radunerà l'opposi­
zione di sinistra e l'estrema sinis.tra. 

Eòcp'q'orae h 7'r('ìiun«.giudie» lìv f̂irisi 
attuale; ' "',"•. ' " ' . ' .. •'. , 

• A momenti non si può capirne nulla 
fra lo varie..lingue dei. fogli . ufficiosi, 
degli amici .di pepretis, a delle sibille 
ministeriali. 

La votazione del 19 marzo scopriva 

una condiziono parlamentare molto grave: 
appariva ili quel volo che il rainielero 
non piitevii. più contaro sopr<i. una mag­
gioranza soliil'i e fedele, che desso una 
base seria, ad un governo. -, ; 

..Nessuno. gi;na9còndeva questa verità: 
il.ministero meno di tutti i taiit 'è che 
il domani del volo il .flepretis venne in 
pHrlninenlu ad annunziare che «couslde-
rnt'i Itt situazione parliimeotarn.» il ga­
binetto aveva rassegnate le dlinisaloni 
alla .Corona. . . • • • . 

Ammesso, e stabilito per unanime con­
senso di destra. .6 di -siniatra, e sovra-
tutto di il)epretis,c1ie com' eran .prima 
le cose non potevano < andare, qualcuno 
«i è permes,io di oniiohiudere: ~-.cjue3ta 
condizione panlatnentare .è scorrotta,; 
dunque:si. corregga 1 Torniaiiio ad una 
maggioninzu seria, omogenea e vitale. 
Il sistema-Deprétis ha fatto catliv!\'prova: 
pur avendo uini imaggioranza colossale, 
quale nessun allro uomo di Stato ha 
mal avuto, con un tale sistema non si 
è riusciti'a far nulla'; nulla, nulla; non 
si è riusciti ohe a. s,oii)j)are;que3ta mag-
gìoran'z'à. ' ".'' " ' , " ' ,' ' .' 

Ergo... cambiamo uomini è sisteipl, 
,Non la ,sì fosse, mai. detta tale eresiai 

Le.oche del-Campidoglio gridarono al­
l'anatcnia. —, No,, no, noi Non sì oara-
bii nulla; non o.'è da fuorviare di,un 
.punto. .Finché 228 voti valgano più di 
150, e nessuno può contraddirlo,.la mag­
gioranza ò sempre cui 288, e il Deprétis 
non ha nossuiia ragione di mutar strada. 
Stia coi 228. ,. 

E ci alia purel — noi abbiamo ri­
spetto.. •• 

Avremmo potato contraddirà: — 0 , 
ae. non.si ha da mutar nulla, e. se la 
situazione ò cosi chiara, porche dìinqne 
rassegnare Io . dimissioni? —. Non sofi­
sticammo — Il Deprétis stia pure coi 
228! : , , , 

,Sa, sta cóli, una tale maggioranza, e 
se non c'è caso di mtitare un ette, vuol 
diro che la crisi avrà presto il suo fine 
un paio di nomi stracchi sostituiti con 
un altro'paio 'di freschi pigliati D.SHO 
stessè file; è ixSme di poche ore; tutto 
è assodato, i 228..restano 228, an4. o'e 
m.agur'i probabilità ' che' si accrescano 
riacquistando alcune dello 54 schede 
bianche. La r'compnsizione ministeriale 
doveva procedere nel miglior modo nel 
miglioro dei mondi parlamentari. 

^Diin^ue' é tatto 'sto iniuistoro? Si? 
No?'Si. f.irà presto? Stasera? Domat­
tina? La cosa era tanto chiara, tanto 
facile! • ' 

Ma già, così van li! cose del mondo; 
noi dicevamo: — c 'è della gran con­
fusione e debolezza nella maggioranza 
attuale; fatene un'ultra. 

E gli avver'sai'i rispoiulevnno: —'Ma 
se lutto é chiaro e bello come so! di 
loglio; e e 'ò la più balla maggioranza 
dei mondo! 
. Noi dicevamo; — Caro Dopretia, non 

potete star lì, penzoloni, decidetevi') o 
a destra o a sinistra I' • ' 

E'gli avversari rispondevano: — ce­
che? deve stnr li, coi 228 ohe'debbòno 
seguitare ad avere un fantasma di mi­
nistero di sinistra'.con programma di 
di destra, o un programma di sinistra 
attuato, ad usum dea;terae, 
. \'E'no.i.qggi diciamo: — State adun­
que li, {na. decidetevi, 
, Egli avveraari rispondono: No, 11 De­

prétis non .può. più etare ; vada a der 
atra addirittura ! torni a sinistro'I Sì, 
no ! No sì I 

E Drepretis intanto fa nulla. 
' E ' l a commedia intanto continua.' 

E l'assistervi è cosa penosa, dolorosa, 
che reca fastidio ; e parlare di questa 
benedetta orisi è cosa ohe da nausea; 
e' oasei'varé''olio ' basiiozza è ridotto il 
piirlameiitó nostro è cosa che reca un 
tèdio profondo della hostra vita parla­
mentare. . . . . • ' ' ' 
" N'ó'n parliamo dell' efl'etto che queste 

lungaggini, questi tentennameiiti pos­
sono produrrBinal paese.-Il. Deprétis 6 
gif9?qgi, j;i)j)mo scpttico, a ciii s),.pn(i con-
sigìiaì'e'''egualinento è sul sèrio di unirsi 
a.'Oairoli .0 idi avanzarsi a . Minghetti 
senza tema nò.'dl olTenderlo né di com-
promotterloi 

illi'pfegRamtoa'di Stradéllo è davvero 
quell'attaccapanni ohe può • sopportare 
,11 mantello rosso, il mantello bianco e 
il' mantello nero. 
' E quella famosa maggioranza dei 228, 

cesi salda, così compatta, è tenuta dai 
suoi portavoce in tale rispetto e con­

siderazione e di colore così variopinto 
che Bi .conta di potorio far servire così 
ad un ministero di Pentra .come a un 
ministero di .Sinistra;'essa legherà l'a-
aiuo, dove vuoto il padroii.e; — non 
siamo, noi ohe l'iiflorralamo,,sono gli uf­
ficiosi ministeriali cli.o lo dicono ! 

pome tutto ciò possa educare, come 
lo .spettacolo ed il linguaggio possano 
essere, edificanti noi non vediamo dav­
vero. . 

.Sarebbe gran fortuna «he I! paese, 
di noi 0 del nostro governo, non si oc­
cupasse nemmniio. E it paese in verità 
ne avrebbe una voglia malta. Il guaio 
ò c h e siamo .noi i primi .a scuoterlo 
diilU sua rassegnazione, ò il governo 
pel primo che insinua miglioramenti e 
speranze .che poi ò inetto ed incapace 
a mantenergli. Il guaio l> che durando 
.questo jstato di cose, nell'accasciamento 
generale, nello sfibrarsi delle coscienze 
e delle volontài ei fa strada alla sor­
dina una^.pemiqq fatale;..la, .cUpluziono 
l'ossa'é"nèr.a Va uili' tèmpo". ' "'"'"' ', 

Se noi sapreeslmo di parlare ancora 
iid un uomo di cuore, ad un patriotta 
vero, noi diremmo al Deprétis ; — Sciio-
t„-tovi, 0 dentro o fuori I ,, , 

Se noi sapessimo di parlare ancora 
nd una maggioranza che abbia coscienza 
di'lla propriii dignità noi diremmo ai 
228; —• Non lasciatovi ingannare, ,nè 
sciupare; fate che una decisione ben 
venga e presto. . 

Ma le destre .speranze sono troppo 
ardito.; l'esperienza dei mesi passati ci 
dice : Non sono da tanto I 

Le sfm- delle Provincie e dei Gomuni 
'.', per r agriooltnrs 

Di uiiii recente pubbiicaziono del rai-
ni&lero d'agricqltiirft, industria e com,-
uiercio rileviamo che lo amministrazioni 
provinciali, del,, regno p̂<.'S.ero nel 1881 
coinpiessi'vamente lira 1,667,048.54;. .a 
beneficiò dell'agricoltura, ed i' comuni 
per lo stesso titolo lire 3,730,929.72. 

La proporzione della spesa anzidetta 
alla cifra .totale dèi bilanci passivi fu 
di lire .16,69 per mille nelle Provincie 
.0 di lire 7,37 nei comuni. 

Sopportarono roloUvamopto .ima mag­
gior spesa la. provincia di Udine, la 
quale impiegò il quinto delle .sue en­
trate iu sussidi per opere, di bonifiche, 
rimboschiinenti, arginatura ecc., la pro­
vincia, di Aquila, quella di Bari, .Co­
senza, Treviso, Reggio Emilia eco. 

Dei comuni mostrarono il loro inte-
resF,amonto.per,ilo sviluppo ed il pro­
gresso dell' agricoltura quelli delle pro­
vinole di Novara, Ale.ssandria, Potenza 
Caserta, Bari, Soiidrio e Pavia. 

Notiamo, cljo. oltre la metà delle 
spése-sosti'nute' da- coin,uni-''per l 'agri­
coltura sono'destinate al mantenimento 
di gnardio campestri, le quali, orga­
nizzate come or;i sono, fanno un ser­
vizio che lascia molto a desidet-are. 

Nella sola provinciii di Bari, a tutela 
della proprietà,' si'spenilonc dai comuni 
circa 250 mila lire all' anno. 

Dopo le provinole della Sardegna pare 
incredibile, quelle del Piemente sono le 
più restie a spendere pel bene dell' ogri-
coltura ; iufa<:ti. essi destinano appena 
il B,lS),per mMle della somma dei,loro 
bilanci a profitto dell' agricoltura inéntro 
i comuni piemontesi 1 quali.impiegano 
sili suddetto scopo il 15,28 per mille 
dèli' importare de' loro bilanci sono ih 
Italia più gcmeros'i'verso'l'agricoltura. 

•In Italia 
Dite guardie <;ondannale. 

. Il fatto.lingolare, sotto l'amministra-
zioua<i Depr.etis, ó accaduto, a Pistoia, 
dove, si vede, vi sono dei magistrati 
indipendenti. ; . . . ; 
- Due guardie erano imputate .di, aver 
maltrattato due individui, dalle medesime 
arrestati.' r. : . 

1 fatti risultarono provati all'evidenza. 
Ed il processo terminò eolia condanna 

di nmbiìdue le guardie, a un . anno di 
sospensione dai pubblici impieghi, 

.; He-vJtimelitro di.fibsf^qnjc^: 
! Scrivono da Trieste alla Tribuna: 

, .Ebbl'ad annunciarvi a suo tempo l'ar­
resto dui signor Maras per riguardi poli­
tici. 

Ora pare la causa dell' arresto sia 

slata questa; al domicilio del'signof 
Mar^.;gli.orgo.nld9ll'» pollila-avrebbero 
rinvenuta una reliquia ritenuta d'.indQle 
sediziosa e precisamente un pszzo da 
cinque franchi Involto in una carta col-
l'Iscrizloiio ultima moneta spesa da Gu­
glielmo Oberdanlc. a Ronchi.-.. 

Per la fisca iielV Adriaiico, 
Oli onorevoli Luzzatti, Cappelli .e 11 

professore Qiglioli dell' istituto supcrlfire 
di Firenze, sono stati nominati commis­
sari par la-coi^pikziODadel'rOjfolamento 
della pesca dulie'coste della Dnlmaz.a. 

All'fsteto :. 
' 'La iralia degli schiavi. 

Scrivono' da^"Vlenna; '23 marzo, allò 
Standard: 

« Un missionario .cattolico, il reve­
rendo padre Oeyer, in dna Ietterà da­
tata da ^Assona il G marzo, constata 
che dopo' le vittorie del Mahdi la tratta 
degli schiavi si pratica su larga'scala 
nel Kordpfan. » 

Oli schiavi offerti in vendita ani met''-
qatj del..Sudan'soiiQ„Jigià talmentonu-
merosl che il loro prezzo, che prima 
ascendeva dai cinquanta ad ottanta tal­
leri austriaci, ora è disceso a venti tal-
laisi; . . . ,. , '. .." ,. •; " 

Tragèdia per gelosia. • '-" ' 

L'altra ièri fu cominosào "un delitto a 
Rittérshoffen "nollé vicinanzb'di'Bé'rlInp. 

Augusto Meyor, guardacaccia, sorprese 
nella foresta vicina,al villaggio .una 
giovane di qui egli ora stato l 'amante 
e la qualo 'doveva sposare fra gloriti, un 
giovinotto dei dintorni. In seguitò' ad 
una breve discussione, il gùardacaccik 
scaricò il proprio fucilo sull' infelice.. La 
palla lo spezzò la colonna vertebrale e 
la morte fu istantanea. 

L'assassino preso l'a fuga nò fu peranco 
arrestato. 

In Provincia 
Clv lda le 27 marzo. 
Lavori (ieslinalt per V Esposiiione. 

di Torino. • . , . 
Oggi mi fu dato vedere il chiosAo di 

forma peotagoua che il distinto.pittore 
e decoratore. signor Carlo Oorgasiui di 
qui, fra giorni manderà all' esposizione 
di Torino. ' 

Giudicar del pregio dei lavori non ò di 
mia competenza, maaopevbocca d'aliti 
che l'esecuzione è di qualclie importanza. 
—̂  A mo certamente più d'altro piacque 
tutta, quella quantità di fiuti legniiìn-
torsiati,' che realmente sono, beo rl'j-
sciti, ed i cinque modelli per camera, 
fra i quali mi pare il più.clas;.ica quello 
per sala da ricevimento. Vanno, uniti 
pure cinque quadri per sala da pranzo, 
artisticamente lavorati e che, possono a 
mio avviso competere con tanti di autori 
già conosciuti. — Insomma, io non voglio 
perdermi in, un'labirinto j i giudizi, per 
poi trovarmi impacciato di sortirne,fuori, 
senza che quajcuno mi accusi di ine­
sperto,, e concludo invece pronosticando 
che r egregio artista riporterà di oertp 
quella vittoria che dalle sue fatiche e 
dal suo ingegno,si merita,., : 
,, ,TralasciaBdo, di parlare dogli indu­
striali che figureranno alla mostra di 
Torino vi accennerò-di due bravi ope­
rai che si faranno onore, cioè, .del 
calzolaio Luigi Sussoligh, che preparò 
quuiohe cosa di insuperabile, e dell' in­
traprendente f.tleg'name'Luigi Pellarini, 
che fra altro suo invenzioni, manderà 
all' esposizione un leggio in legno, ta­
scabile, cho è veramente qualche costi 
'di bello. 

Virgola. 

Clvldale, ' S8 marzo'.' 
. . . Bel Tiro ,(f Segno. ,„ 
É himentato da.tutti gì'interessati il 

ritardo della cosiituzioiie dej Tiro a 
Segno. — Dal 1 giugno 1883, ohe vail-
nero dal Gom.itato.pnt)bli.i;3ti i manifesti 
por V iscrizione dei tiratoi;i,. oggi. sono 
decorsi 10 mesi,,, Fra giorni che giqi)-
gerà la oompiignia Alpina .sari^bbo stato 
provvidenziale che tutto fosse in pronto 
onde poter incominciare le lezioni di 
tiro, giovando in tal guisa a tanti' 'mi­
liti che possono venir chiamati questo 
anno sotto le armi, ed i quali, pro-

vdiida'di nvM frequentate le - ìozioai 
prescritte, sarebbero esonerati,-della 
chiamata, giusta il dispostò della'Logge 
sul Tiro It Segno Nazionale, 

!Perciò, a chi spetta, al rivolge calda 
preghiera; allo scopo di ottenere selle-
citam'éiito lo svìtut>po di questa impor­
tante' istituziobo. ' ' 

Altresì ò desiderabile che formino 
parte della Direzione individui di buona 
volontà e soggetti alle chiamate, poten­
dosi sberare da questi una più assidua 
ed efficatie ooóperazlone. '- ' X, 

'.X'rlcó.sl^V' S9 mofto. _ ,'̂  
larj, poco, dopò suonato.il mezzogiorno, 

i mesti rJ.ùtocplii,delie.campane.di Ara 
annunciavano, una- sciagura. Ardeva la 
.casa Olonfaro.^bitata.dai coloni Koncuz. 

Alimentato 11 fuoco dai foraggi, esl-
Btpatl ij.ell'ala, e .sul fienile e dai) tetto 
di paglia di unòistallott?,. invase, la 
inepo tths lo st-diqa,' tutto il lato ba(sn 
del fabbrioato; la. mqlta. gèntp; accorsa 
non ha potuto cho.isolare i'incóncllo o 
salvare la parte alta della casa.,,,, n,, 

Si. distinsero i l , coDsigIÌere,,aoiminalo 
Ferdinando,,Zampa, il mUf^tora.G'iov. 
Hatt.'. Xami Romagnul,,, ) capi, mastri 
'Valentino è Oiovannl padi;e e figlio Co-
lautti, Celeste Mattiussi Boschet, Giu­
seppe Bertoldi Sefiii ed altri .molti ohe 
sarebbe lungo ricordare... . 

Èrano sul luogo gli assessoi-i cómu> 
iiali Foruera e McilO's'tlnl, il consigll«re 
Bonifazio .i?iu8Sl, i eigg..Antonio Ma-
sciadrl, Giòv. ^at t . Anzil» il segretario 
comunale, un carabiniere ed una guar­
dia caenpestrtó. 'Jti:.ii\< i.j. . -'.'J-

Fortunatamente lUn -fipssato od un 
pozzo poco distanti fornirono, una.iii-
screta, quantità di, acqua. Ma la.,ina!i'-
canza di pompe, |^ «caraezxa della sec­
chie ed ,ili difetto .degli .occorrenti at­
trezzi, non permisero di limitare dippiù 
l'.incendio. . . • ' i . ••.•.ii •.-
- : Non si ebbe, a deplorare. ohei la. ca­
duta del Mattiussi Bosfìhet pr«oipltato 
dalla gronda obè. rovinò a terra.' ,Ha 
riportato una .distorsione ali piede sini­
stro ed unaicootnsione alla schiena. Cu­
riata immediatamente dal medico Zanut-
tini, se la caverà con due' settimane di 
riposo senza .superatiti conseguenze.. 

Quando scoppiò.il.fuoco i.giovani e-
raiioi tutti a. lavorare in campagna ; tro-
vuvansi in casa soltanto i vecchi) il ma-
ritOi'impotente,a'Camminare per para­
lisi alle gambe e la moglie, ambi ottua­
genari. >II vecohio ara solo lUell'aja od 
accortosi del fuoco, ha potuto trascinarsi 
carpone sqlla porta-a'.gridare ajuto. .àie 
tardavanO'pochi minuti'a portarlo via 
di là, .sarebbe rimasto vìttima, . 
, Il danno si riduca ad uu migliajo e 

mezzo di lire; casa e mobili sono assi­
curati presso la socigli l'4jtJi/a, il o'al 
agente Ziliò trovavàsì sul'luogo^i 
. V a r c e n t t t 2 S morzo. 

Slamane alle ore 9 ebbero luogo' i 
funerali dei compianto cav, Giacomo 
Armellini, oh? riuscirono veramente 
imponenti pel concorsa di tutte le Rap­
presentanze e d'ogni ceto di persone sia 
del Comune cho del Distretto ed anche 
della vostra città.' '• 

Al cimitero il nostro sindaco cav. 
Morgaiite lesse il seguente discorso': 

(I Ora volge appena 11 quarto anno 
d^, Bbg,,,oi„,.tfDvam.mQ, qui riunitì. .mesta-
'm'ent'q'Intórno al {protro di un " liltco 
benemerito concittadino, dì ,un a l t roa -
matìsslmo nostqo collega nella munici­
pale rappresentanza. (1). ;) 

« Oggi ne vediamo scendere celia 
tomba uu secondo. 

•«ìAhi,! come ci visita troppo spesso il 
dolore I • -'••;•• •'• •" 

« Gran mistero questa nostra vita.I 
Quando, dopo lunghi anni di .costante 
operosità onesta e fortunata, ancora flo­
rido per salute, forza ed intelligeùzn, 
ti adagi contento infuna quiete seréna, 
come per assaporare meglio i frutti 
delle tue , oneste fatiche ' [resi vieppiù 
dolcli'dalla coscienza di ilKn aver mai 
disertalo il posto dr onore nella lotta 
quotidiana del mondo), ecco, che ad un 
tratta la falce Ibesòrablle della morta 
ti recide spietata;il filo dalU-esisteuza. 
Ma, iforsB -questa iè' leggo'provvidenziale 
dell'ordine morale,: Non-e lasagna dessa 
quanto debba tenersi maggiormente in 
pregio la virtù ad il saprifìcio, ohe non 
le g;olo„ed,i<cou)qdl d) questa labile 
vita tafreaa? 

(1) Si oBndo alla rmonto iniii'ti) doli' ex Sin­
daco Lnlj^ Micholosio. 
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«Il oav. Giacomo Armellini-«hbe in 
retaggio dal padre suo l'esempio di una 
attività instalicablle e di" (loa onealà a 
tutta prova ; B eolla, sin- tempra forte 
e tenace, colla sua intelligenza afieita 
e pronta, é colta •ìn'̂ VuBlefèliisi sue at­
titudini, sejpè s'î itìgèré,'!]' p'I^P''' privati 
negozi tant'oltrB'*'sùila"via-dei «aggi 
a*aBBaraentry*da!f riu«oire,j ooll'eaemplo, 
stimolo efficace di pfttgfeàso,'éommor-
oiaie •ld'''MtìÌtV|àlié,:liV iqilésto nostro 
pur tanto isVigiiàtó" paese. ; 

«NeUà?»l«ippiTata,'fu-i»dM e ma­
rito "ptwvvido od amoroso 1 tómmer. 
oianté avveduto, attivo ed onestò j col* 
'fòWS "àffaljfie ed ' afiiorhiofsi'^t jfufti' 
coltele. AB|lo 1h/pgniJtattio Idlljè-^gè 
svariale speculazioni, migfiorà d'assai il 
patrimonio famigliiirej'esemplo dj quanto 
ppssa nnft,attl¥ilà.',pr9inat» e sagac^;, 
• ,«lifella-vUa pubmI.OftiiBer ap , lunga 
serie di anni.oo"pri,l_a prime OJriohie dèi 
paese..— FM SindaB0i«(Ì;A8»08̂ SO,rè, Pre­
sidente della.Congregazioq^! di -.Caritè, e 
della Oòminisslijiio.,Ìi,R,looh?«?.a Mobi,'»! 
fu Preiidenle della'Sooi6tàj:Conc9rd«'» 
e del Comizio Agiffriiji'ied.in tutti-'óo-
dssti offlciiSpiegò .ijiteìlig^nz^i, buoà vo-
leiij, oneslàj-jH, ,..;',, ,;,LI-. ,. > ,•,.•• ,.•' 

4 t̂ ol,; ohp ,.ci, oiiprjwò, di, .̂ saergji 
stati oollejhi, Béhti».mi),pi,ù «he.altri; il 
vuoto dii Itii, lascjalo. '—, Am^ fcrte-, 
mente il suo Tàro<>iito'r'iiiti6"''l |)itro'-
dinó '; étfl<Ìào<Sffle'ati!;'gIi1lb'itièÈl(a'Mèntl 
della ' pubblica '•'a' 'jiì-ìvàii - c'dillzik e ' lo 
sviluppò'della'bhótf^ viHbllità-;'fiOVatido 
coirt iniraWI,Mfei!!f6'ftll,''ttlle''inor«bi'enTo 
delle' MlaSWrii'eoitfhisroiiili 'del'pViia'e. 
' « 0 OiactìtnhVlihe'ti'sia'riétae'stìavè 

la s'oloiJtie (j'ulsté'(iél"Bepolord,-'ccfrae'«i 
«ddicà a'clil*la»di6'tórgà etóifà'dtif-
'fetti;-Déht «od -Wdi'èoiiie! tWff)'ttn=pff-

'DU'éM il "Sorso"dello-naii" buoiìe, opere? 
' ''S Addio;' |oll̂ 5gà'•|'"''ftd'dio,'"(sb•gin();•ed 
"ìjiniool''-;-"Iq'ti d6''l';est?erao'«alè", noìi 
•(aftto' ln''h;(5llle •ratO,''qi)Rnló in-ifora'edel 
Carpò" Municipale 'e- dell'Infero jiaese. 
Addio, por l'nlélma" volta, addio 1 »,-

In'CitU, 
flPre-rlso con t e M e s t r e . A T-rh-' 

•viso-il Oousiglio.-cofflUDale-, nella ivota-
zione {ter la'nomlua: del' Consigliere'di 
•d8ittioo,'̂ dr> veutioinque • votanti, 'dieci 
diedero - il» vot» i;Sft ;]̂ rimpKdella terna, 
doeo tite."agli;;tiltri 'asplraali, il rèsto 
schede • WaiiehW. • ' • • ' " i t •!?:' ; > t , • 

SI dice ohe la istituzione-idi "quel 
posto è-^regtadlottt»'e!ch8 si dove'fare 
•un nuovo, organico. ' .i -i ' ••,-'<:• 

• Ieri- ll'-nostro 'tlonslgllo ha .fatto come 
quello di.TrevlsOj- oollildlifereuza-però 
che 'se ìa' >Trè'vi8o.-ihtendono Jsvdochlare 

•l'organioói-tt'.^Idinei-l'organioo sanitario 
è di-recenteiformazione,-n-• ,j. ». 7,.i, 

Si ' preteaderche -Je .schede -bianche 
non accennino asfidliciB nei concorrenti, 
ma -al-deaiderio dt.'Jrifoi'mHre' la isti-
tuzlonej'-dando »una npoalzlone. più oon-
vonlenteal medico-municipale o soppri­
mendo-il posto. . • . ; • > ' . ; ' 

Un giustoi-riguardo, agli .aspiranti ci 
vieta di .deolinara - nomi, ed îndicare- il 
riparto' dei'ivotl,'«hei.npn. ipossiamp.-.a 
meno .diinptare ' iche (forse- sarebbe i stato 
meglio pensarci* primai'se • mal s'ùntenilp 
rimaneggijre; lo.-etatutoi sanitario.o'iop. 
'pHmere" il'pósto di imedioo municipale. 
' "S4»ciìét^'.ò|iìeralai "tì'omBni' tìlé 
ore 12'.itibri'd'. si'l-Sd'uua il'Consiglio 
della Sooietà-ofetai'a'Jier .'deliberai sul 
seguente, ordine -dal giorno :, ... ... ' , 
, l.,DpmR.nda doll'-fiTry. Brppsto-D'Ago- ! 

stilli ;p^l., putropatp 'della So.oietà '., a^ì'n ' 
scuoia! z»ppat,pri!.. . . . ,, ,.. ' ' ' 

2. BlfttìpcIa.dBl i Direttore del Opini-
tfitp,,s«n.it»rio'i-..; . ,-: ... ,.,', .,, , 

3. Binî ncia del Menico sÓQjaile; 
. ;.4. S,ttci;pgazio|i8,idi ffìsitiatpnii :,-. 

5.,.OoHiunipftSiÌ9,i!,i,i..de!lf!.,. Djrèzioiie ;,, r 
.6. gp,oj.|.puoyi. ,;.;'..,.,. '.,,.•','. ;. . 

' .Sòiilétàb 'ip^Iiifi;' K^rliilftuiit: 
Domani' avrà' luogo •un'"esaiii'iioiie'da 
Mòggio' d''!l'òfaKzz,o'-peP'ra''aellà";ai'Dìi-
gn'a.'Iia •Èin'r'tenza','da''0'diiié' Ha luògo 
alle 6 ant. Riuiiioner'aUa '(Società ~ dèi 
'partecipanti, stasfeofa'alle 7. ' ---..• 

i$euola:]!Voi>in)»l« femminile 
«Il UtUne; Il 5 aprile,.il prof. F, Vi-
glÌ6tto,;()ominc)erà,i a .svolgere, in, detta 
scuola, quella, pBrte:idel,l'Agrnrî ,,;oh9 ai 
riferisce nlla cpljnrp ,e(},'-a|r,i confezione 
del seme dei bachi. , ,. .;,- ., -,. : 

In .vista dull' importft.iiza spocia,ììfsiràfi 
jli quésto, iosegaamenjo, conia 'si .ffioe 
negli.anni decorsi,,-, anche ..quest'.a:"no ; 
iVwraiìpo accettate uditj-ici per questa ' 
sola mataria,-, la, ÒBI., tra,ttaflpp? isarà 
completata,"entro,,il, .nigse- di m.aggio,,,,. 

SI, tertannq" dji'elezlpni pgr settimana, 
.il .marlediie^ il à{ib|t9<,;nellp;0re.fissate 
daU'orsrio.id^URi .scuòla,' Quelle -gioyanl 
ohe intepdesserò approfittare di,.questa 
'i8tru?iofl9,,;ppssqiio (ili i'ot% iscriv.e.rsi 
presso .lj4.;"dS:reziope, ,, , ' ; =, 
'• iPe*'- l'I»' *eii*ltà.'Dat una corri­
spondenza della nostra città'pubblicata 

•sulla Tribuna riportiamo il ŝ guBUte 
brano : 

«Due parole per un fatto personale, 
e poi ho "terminalo. .' ' ' 

On giornale di questa olita, il Popoio, 
ha oreda.lo'.di attribuire lacorriapondeaza 
da Odine .15 marzórinserita in quésto 
giornnl%,.àll% .redazione del Priuti. .814-
come qtolla' %risgpiì|enza ;è miaivé'd 
lo nontfil'ne 'é|1jl'l.tóii rapporlo-jisbo 
detw aré'&ale,*'a(isl''déVi» d.icniar«»«he|. 

il l^iTMùfò"fb''érro"'fe. '"*•.':,. ;; 
Riguardo poi ai giudizii eepressi suiti 

stampa cittadirta, ìliffliiolo doy9,8aj)9re 
Ohe ,io lio appreiì&tò' l'gièì'n'all,'od'i 

*,T®«i,'."rlsa&t{o'B,""*q"u1lli' 'ai * pfésènta'n'òril. 
•Jttbbìico III .tale pgiolo,.̂ beji,j()«tàbo dftl 
"v'olìa'r'griidioàfe té loro opinióni prìvàie, 
delle .quali non m'Interesso. ... 

d i t a <l'l«it)tuxlone ad Aqiil» 
Iela'.'®Otna'ni 'una'' quindicina di - 'sttt-
deuti-dtil Gìiiiiasio-̂ Uoeo oapiianàta-dal­
l' egregio prof..dott. Carlo Albattì Mtirtìro 
farà "utìa-gita a-vedere" le' rovine •del­
l'antica oaplthle del Friuli,'di*"Aquileia. 
Forse sì-, ussocletftnnp.anoiie altri pro­
fessori.' , . ' • 
; È «l^ldèrtbile óhe.la gìt.a 4' istruzione 
tìpii sia i}|ììÌ5ai , ' , , " • '̂  " ,, ', j ' 

- Conferenza religiosa. :Do-
Rianl domopica il signor Arlsllde Wz-
zliiro terrà, in Vicolo Calselli n. 8, alle ' 
ore 7 e mézza,pórnr una copforenza sul 
tema Itat(!atifSrni^.:...' i ; /• 

P r o g r a m m a dei pezzi che ese-̂  
gutrà domani.la,Banda .del, 40' Regg. 
dalle ore. 12 1|2 .alle, 2 (MD. sotto la 
'Lòggia Miiniclpale."'•'' " t......-, 
..1..,farcia «I^aollna», . . .{losaell.i 
2..Slii.fpijî  .<(.ljà„Forz?.{dfil.'!. ' ..',.,. 

,De'stipo» ,,.,,, . ì '' •_, .w>"VeVdl ,,•'. 
.S.,A.ri»" «Bo.bertiJ^ever^ux». Donizzetti 
4,AW,01. «Barble're.idi Slvi-, ..' ,, 

glia»' ' .̂ .tìossìiii 
6. .Polita «jGlulia» .' RepPi.tti 
• Scuola allievi jcappatorl. 

•Ecco, l'elenco degli oggftti ohe forrap. 
ranno parte. dei saggi di lavoro della 
scuola-allievi •zappatori-posti in mostra 
domani Domenica, dalle ore 2 alle 6 
pom., nei.loo/tii di S. Domanloo. 

, . .Riparazione a carreggio. 
.Fa'sói^tùr^.di .'riparazione alle rotture 

dà! .tir̂ opiB, ' . , • ,. , , 
' ' Fasoiàt.urs.di rìparé.zion6 ai bilancini. 
.', Sostituzione,del gancio ,di mezzo. 
',' Sostituzione,del .gancio d' .estremità, 
,',. Riufpi'zò pon nòdi di galera'per,,su-
perar,e;a^ ÎÌte o passaggi .difflpìli. • - ] 
, ,Fasej?J:ura ,ò rìmessiope di razzi, _ ,, 
• I^imqpsiòné'di gavellp rotto, "', _', 
• Intrecciatura' di. allpntampiito .contro 

,H mozzo o4 i gî velll. , . ; •:, 
Còrda "di slerramepto della ruota. • 

.Passaggi di.corsi d'acqua. 
Passaggio su pile di gabbioni con piano 

di faso'L^ ;̂y.ii;,,.:;;'(j-,i .\t. ^ i ^ 
Terrapieno attraverso fosso con corso 

libero alla córrente. , ^ .,•,.. • 
Sezione di.ponte su barelle.' 
Battello"à fondò piatto per corrente 

rapida. 
, Battello"' alla "Veneziiiiia. 
•-uRemi.i 1 1,. , 1 ; , 
, Zattera a quattro repii.' 
• .Ponte-su'pali a..semplice legatura-in 
corda. ' 
. Passaggio- su -pile di gabbioni e piano 
di travi ed assi,-, -
., .Ponte in •mnrat.ura ad un arco ripa-
•rato splida'menlo. ; • •- • • • ., , 

Ponte in muratura a •due.'archi, rotto 
•ai centro, riparato con-armatura a ca-. 
.valletto. ,'.. ' I • - - . , • , 
."Rqnte provvisorio-su cavalietti. 

1 Travata in ferroipej,sotto passaggio. 
, Ponticello a- mantice. - • -

iPi.ssaggio di oanal^asezioiie ristretta 
sopra piano sostenutoi-da.travi legali in 
icrooe.-•, •: ',- •.•' .•,- , -
-. •-. . ... I • .Argini e,chiuse. , ,, ' 
. ": Se-4Ìoii'e di argine in terra con aì:ma-
-tura e ri'vesiim'ento di travi. •" "" • 
"• Suzione di, àigine in-pietre con arma-
turi di trayi.' -. .'" '•'• •,:, , 
" Skiputì di" argine in pietre con arma­
tura ih travile'rlvostlraeptò.di'fascine. 
;• Sezione'di-argine in terra bon'arn)a-
tur'tt di travi. ' ', • 
' Armatura in travi per obiusadi rotta. 
'Fuso per-éostegno dello sterro. 
•Rppèllente improvvisato ih legname, 

. Lavóri^ in graticcio. 
[ Gal),|iione, dà spstugno. Gabbionp or.di-
nariò. ^ Gijdtiooio da rivestimento. Ba­
rella di, gr.iticpio, Barella di'steccata. 
Fascina di rivestimento. Fascina da.trao. 
oiameoto, 

Lavori^^di: difesa., • ;, 
Spaccato^ di . fabbricato",'. con 'cortile 

messo in difesa.' P'a'Iizz'ata"a fuciliera. 
Mui'o rotto in difesa."Palizzata ad assi 
indrooiatej Parapetto a' profilo normale. 
Dente.- • • • • - " • • 

' Lavori i» terra. -
Cucina" oircplàre. 'Sezione di cucina 

longitudinale. Sezione di'strada in rialzo, 
lezione di strada incassata." 

Sezione telegrafica, 
• Pali da telegrafo con infissi Isolatori, 

Filo da tender.» e filo da legature. Le­
gatura dell' Isolatore. Logutura semplice 
dì congiunzione del filo a contorci­
mento. Legatura semplice di congiun­
zione del filò a contorcimento con sal­
datura in stagno, tjonglunzione' del filo 
mediante legatura con fll.ó diverso, Oon-

'giunisione del,-flta,mediante legatura con 
'ntpJdìversB' 'eSldata' la stagno'. Morsétto e 
oftCttoole "por, lensi6*ne di filo. Apparato 

. SjSte per ,lin'6allzio#'dei pftlì..';Sjlo da 
'tfeléfòiio', •'Appli'r«lì""'tolefonipÌ.'' Arfàbe.tj.. 
'•per ep^ai-atò Morse. 

:s •••• riiCoKdaggi.e mii::;<.r.i\\f, • : 
Corda" ^er Insalizioiie a nodi»- Cordi-, 

«ella,varie-. Occhiello. Anellcdl 8opr"a." A*-, 
nello di s6tto.-t4odo semplice. Nodo dritto.-
Nodo inorociiito. Nodo da baroariolo. 
Nodo da Mtiratdre. Nodo" dii jjalar.a. 
Nòdo dà 'palettoi • Fibbia semplice scor­
revole. Fibbia dòfpia eoorravòle ò' lac-
oiò. Fibbia •semplice fl^sà"; Fibbia dô i-
pia fissa. Randellatura di cordo." Ooroiia . 
di òorda. GordìCélltt.' Mez» bhiavo in* 
torno' a truvioollo." Legatnrn'di- legnami 
a'òrpoe .di S; "Andrea." iltóbraceatura. 

' Nodo d'Aiicorà. Nodo da tessitore.. IB-
pio'mbaittra, 'a" "anello.- Implo'mbàtura di 
congiunzione. Nodo d'unione seraplicie. 
Nodo d'unione pianti."Nodo scpr$oio. 

Pg0ti varii,', , 
, l^orchio. Armature per fabbrica. Scala 
in -ferro per iusalizione. Uncino per In-
-dendi, .Oarro..atirei!Zi..,-passetta per' le 
cuciture. Cassetta di medioazione.-..Cas­
setta-scritttoìo, Gassa cucina. • Modello 
di ferrovia con , locomotiva- e - soambi, 
.Badile.-.Gravitla. Jdezza gravina-. -Scure. 
.Accetta.. Sttgiltjoiu. Maniia'rese.'-'frofeo. 
Quadrìidid!lSè'g.ni di-lavóri. , •: " 

"'•''X niàeiiitrr e'I'llsì^OBtàlone. 
I giornali di Torino h.aniio rotto in que­
sti giorni uiià'lancia, in "favore "dei mae­
stri elemeii'tai-l, circa' lo' ag'ev.olézzé òhe " 
si' dovrebbero ad essi' accordare per re­
carsi alla prossima Esposiiiiohe gener'ftle. ; 
' " Le parole dei-giornali torinesi hanno 
pura altrove'trovato un eco benigna e 
la Senlimlla dette Alpi ài Cuneo, fra gli 
altri così si esprime ; 
"« Si ' tratterebbe di cercare il modo 

di mandarvi quanti più maestri sia' pos­
sibile; onde ricchi di nuove e rare co-
gnizionli- le possano ' quindi oomunioara 
alle loro soolareiche. Capperi I per gli 
operai inabbienti vanno provvedendo le 
brave società operaie, e meritano, aiti 
enoòmil. ' , ' „ . -

« Ma se un''làttoMaio, es'. gr., comu­
nicherà le cognizioni acquistato ai. 20 
sUpi allievi," il maestro le potrà 'tra. 
.smettere a 100 a 1000. » . " " ' -
. 'E còiiól'ùdé' rivolgendosi principal­
mente .alta-ìî oBt'iitd degli insegnantiJa 
Torino perchè faccia valere' l'opera sua 
a procur.are'.facili.t8Ìiioni pel viaggi, pa. 
gli -allòggi, bèi 'Vitto, durante ' le' ferie 
•autiinUtili ' aVraaSslTl di "fubri'èhe ' sa-
rébbè'utile "si recassero^ all'Esposizione. 
Indi si rivolge,, ai Municipi pel loro 
aiuto perchè; •« infifi.•'dei-,, conti Semiiie-
rànno -nel proprio terrerto e il guadagno 
della'.giovpiltù 8ai*à del cento per'centò, 
olle i'maestri faranno più che d-jl loro 
mèglio per corrispondere a questa ge­
nerosità. » • . ' 

E finalndenle- si "rivolge ai ' colleghl 
dogli altri paesi per fare propaganda 
sii pei giornali. 

-Non possiamo' ohe appò'ggiare calda­
mente' la baii'emarlta classe dei. maestri 
che, 8[)eoia ip quésta questione^ ha'non 
una ma"mille.ragiohi In suo favore. 
. Xià'ÓasBzetia^ d e l C o n t a d l -
t^p. Il, più diifua(i giornale popolare di 
,agi;ioolturA..pj'alic ,̂ esce 2 .volto al. mese 
in, Aoqii'i'(Fjiemontese) in 8 .grandi pa­
gina a due, ^olóiine pon numerose ,inci. 
sioni é con ^órltti di pregiati agrohomi 
|Np'n còstî  clje ,l,i,re 3 all'annp. tuldmo 
numero òòn.tiene : 
,. I rimedii poptro la fllossera.i O\ltivìo 
pi'tavi -;7- Cpme ottenere uva 'dai, yi-
'.tipdi —. Yiti americane ; C. A- Q. T::-
ààlv^òv'a (con ili.) : ' 0. Y. r- lCòntj;,p 
jl'uso dj piantar profondo \ L'A.griqpl̂ p're 
—; Jnòuh^trlpe' a'utdniatica di HeàjsOj? 
Ipon'S,'ilt.) -^'L'acaro del, "forinaggip 
.f-. Consiglilo,precetti •— ,',Orpn^ca..di 
varietà a.cariosità'T- Cata.ldghi ricevuti 
— Libri in dono .alla Gazzetta —, No­
tizie — Dono Annunzi. 

Saggi grati,», a richiesta. 
I l lli-e(lt|o e g l i I n s e t t i n o c i v i . 

Si crede generalmente die i freddi in­
tensi valgano a distruggere le uova di 
molti insetti" 'dannosi all'agricoltura. È 
un orrore,-Nel rigido inverno del 1871-
79 si osservarono nova di liparis dispar, 
di ìiomWa! neustria ed altre,- sopportare 
senza soffrire, freddi intensi, nonché 
repentine variazioni di temperatura, ge­
neralmente considerate^ come nocive ad 
ogni specie di insetti. £ì adunque saggia 
cosa non contare'sui freddi invernali 
ma proteggere -gli. animali ohe vivono 
di insetti, come per'esempio gli uccelllj 
è questo l'unico modo di distruggerli. 

P e l r I m l i o s c U l m e n t o . 11 mi­
nistero di agricoltura presentò un pro­
getto concernente la spesa di -4,0 milioni 
necessaria al rimboschimento, 

ti» esitortaselone del vino. 
La esportazione del vino in fusti nel 
gennaio 1884 ha dato un aumento di 
fronte al gennaio del 1888 di oltre duo 
milioni e mezzo di lire, raggiungendo 
un valore complessivo di L. 10,306,960 
corrispondente ad ettolitri 843,532 men­
tre se ne esportarono 263,844 nel aen-
nalo 1884.̂  

li 'acaro del formaggio. Il 
i!itormagBio,."àllorchè htt,subito un .certo 
fgrado di ..hsaturanz», 'fai>ma' o'dmenlpa 
fitta foresta di muffa popolata da innn-
•.mdreXoUi verMiiSd-̂ jaseèti microscopici. 
4..yee»i„dl varia groasazza, secondo, la. 
j.yai;ÌB;qualità del formaggio,! altro non 
sono oho larva di mosche odi moscerini 
che deposero le loro uova noi latte o 
nel formaggio e ohe isi -«chi Userò oOl 
tèrnienta're' di' questo. ' • ' '•• '• 
'- Se un pezzodi cacio coperto di verrai 
ti-ponesse sótto ttiia,campana,'dopo non 
molto tempo, si ' vedrebbe ohel vermi 
compiono-1» loro meiamorfeai e al can­
giano in insetti^alati; chi'mangiaadua* 
quo del formaggio- coperto- di vermi, 
mangia senz'altro- schifoslsalme'larve dì 
mosche.' • i • - - . • ' ., 

Bel gusto 1 Ma oltre .questi vermi vi 
sono altri abitatori di piccolezza infinita 
e ohe •• per.vederll- otìoorre il microscopio, 
essi sono gli icari di color bianco sporco, 
di.aspetto, ributtante (vedi-figura) si 
da far fuggire la vegliai di mangiare 

•formaggio a chi ebbe a vederli attruvarso 
la-lente, dell microscopio,, essi sf trovano 
per lo più nel fornlaggio allorché questo 
cade in .polwre. Ma se in esso si trovano 
tutte,queste porcheria,' noi atmaiio non 
possiamo vederli ad .occhio nudo, ed-è 
una fortuna pai casari,, altrimenti, ohi 
più,mangerebbe dei prodotti delle loro 
fabbriche? .{'.Oazzelta del contadino) 

• " 'Pel c a c c i a t o r i . 'L' ottimo gior­
nale La, Caccia di Milano, pubblicava, 
giorni,'fa, una lettera" di'un'seguace 
di-Nembrod, in dui proponeva àgli ama­
tori della-caccia' di tenere un"'Congresso 
Cinegetico in Torino, liéll' occasiona del-
l'Esposizione-generale. - • 

01 consta ora che la Commissione zoo­
tecnica, in una della sue-ultima sedute, 
facendo plauso all' inlziiUlva presa" da 
quel beueraarito giornale, deliberò di 
accordare a tale Congresso tutto il pro­
prio .appoggio.' ' 

Signori cacciatori, fatavi animo, cor-
.relè adunque a -Torino, ohe i Congressi 
a" qualche cosa servuno, e compatti in-
•vo.cate dal Governoii|à riforma di'quelle 
leggi sulla caccia,-óhé'"vi mettono tanto 
di oattiVjO'umore. • ;', ' -i-

"Woel. Ieri sera correva voc.o per ia 
nostra città' che un tald SciiHa'si avesse 
tolta la vita. Noi slamo in grado di an­
nunziare ohe le voci erano del tutto 
false, e che forse qualchedonò,'.''pooó 
spiritoso davvero, ha fatto quel trutte 

. V e a t r o ISoi^ìale.'Dei Cimino a-
vevàmo' l'anno déóorao sentito Altri Osi, 
un lavoro pieno di pregi di cui sj chiese 
anche il bis. . 

Ieri Sera il oav. Pietriboni volle farci 
sentire altro lavoro dell'autore stesso 
Un divorzio sotto Gvglielmo d'Orange, 

I due primi atti di questa commedia 
storica -lusclario sperare molto, quan­
tunque lascino freddo l'uditorio." 
- GII altri du'e ohe dovrebbero interes-
sarò mtlggiprmenle, raggiungono lo scopo 
'opposto.' ' • • I. 

•.Egli è ohe la commedia é in versi, 
ed un lavoro In versi per interessare 
deve essere od un idilio, od un dramma 
appassionato a tinte fòrti, ciò ohe da 
vero non è la produzione dal Cliiiino. 
' • - ' - • ' » ' • 

Mi '. • . * * 
Dopo la musoneria della commedia 

venne uq poco a far, .ridere la farsa 
Una nwva Didonne in cui il Bonflglioli 
si„mogtrò quel bravo brillante che egli è. 

. Oggi la Presldahza • del teatro deve 
decidere se rai'à- rap'prèsPntatft-l'a com­
media del.ZaniiiI Consegmnie di uri fallo, 
di cui tenftmra;) parolà''l'Sltro-'giorno.' 
- "Speriamo ch'e il,'v.er'dattÒ"aàrà fa'vo-
-revole perchè tutti sauO'''desiderosi di 
•sentirla '̂ ' '•• • - '-''' ' 

* ' ' -
» t . I 

Elen.co delle prflduzioni„i}he la Dram­
matici .compagnia oondottia e diretta 
dall' artista oav. Giuseppe Pietriboni d.arà 
nella corrente settimana: 

Sabato 29. — ilfio trtarito i al Par­
lamento in w atto di Busnae-nuovissima. 
— Oli occhi del cuore in 2 atti di' G. 
GaUnia, e farsa. ' " ' , 

,Dotnoi|ica.,80.,—; Adriana Lecoiiv'reur 
dramma' in 5 atti di Scribe a Legoai;è.' 

I l cavi Cìlacoaìao Ai'melllnl 
-Un'amicizia nata.nella* fanciullezza e 

durata oltre mòzzo, secolo,- m'Impone Ul 
meato dovere di spargere un fiore sulla 
tomba di ( i i l aoomo A r m e l l i n i , 
-Con un'attività prodigiosa, stando die­

tro al,bai$co da-mane a sera, i genitori 
suoi Luigi ed Isabella seppero dal nulla 

I crearsi una fortuaa, A questa scuola 

educati, i figli Giacomo e Pietro asso* 
oiarono, ancora giovinetti, l'opera loro 
a quella del padre alutandolo ad ampliare 
gli svariati oommarci ed accrescerà 1! 
patrimonio. 

Morto Pietro, e poco appressò il pa­
dre, Giacomo portò da solo il peso del­
l'azienda, ohe 1 fratelli Girolamo e Gio­
vanni, assolti gli istudi legali.-milltavaùo, 
uno nel;notwiatp, e; l'altro, nella' magi­
stratura'̂  "" ''',..-'';" '•„""'"...'.,',' ° '""' 

Divisa .coi fratelli la oo'mù'oe sostanza, 
egli ha!8aputo;-in .pochi antriji-eaiaiirne 
l Tuotj, maritare onorevolmeflta due fi­
glie ed educare li suo Luigi. 

"••p'aj'ou're dei "neg'ò̂ r V dolfa' ifimigìì'a 
,''.oV|WW#.''4gliIdi,Wt!.sltel,-Pfl''-la-to«» 
pubblica. Fu più volte nel suo Tarcento 
depuiisto,, opnslgliefe comunale, «lodaco, 
presiaèntò-dòtlaCòtfgreg«|̂ l6n''a''d{'Writà. 

iPtno.a trai anni addietro era sami,-
vlgoroso,,.pareva ohe il .tempo-Io «v^sse 
rispettato. Còlto da maliittia d'occhi, si 
protrò d'animò e da paredchlò" fem'po 
BVtiva òoatoesso'il govèrno'di'og"ttl cosà" 
al dilattissimo. figlio,, «ha segué'la òrme 
del pudra e-dell'avo. ,;,, ." . . • : 

Dèi quattro.fratàlli.Arcnallltii .sopra-
vive uno solo, U'dàv, 6iòvà"hnt "c'onal-
gliere alla corte d'appello di Torinp. 

Glaoopo Armellini, ooi;|uol affetluo-
siasijnò, 'et-a dortéàe eòa ì tutti, toètto 
di modi; di, carattere;frMJoo,! dilaaimo 
mite.' , , . • . 

Di giusta statura e bette oumplesso, 
èra di ajspettto gentile' e siiiipatioP ', a-
veva compiuti in gennaio 69 SDBI.'•- ' 

I .. . . Avv.. Cesare -Forn^a, 

. QUARESIMA.. . •• 
. _ ^ _ _ . I . , • ^ f 

Confeigslone.... In versi 
Mi sento addosso nn-.desiderio- matto 

Di conciliarmi col Signore Iddio, ; 
Dei peccati ohe han fatto 
10 Carneval, la mente'è il cuor'mio 1 

La mente in special modo, e dico il vero 
Perchè i peccati .(njei oran veniali;, 
Peccati di..... pansierol 
Mi-guardi il Oial dal peccati mortali!' 

E 11 ho fatti par -yol, care donnine, 
In mezzo a lieta danze, e.... Come fare? 
Erari tanto belllne'l 
Erano.tanto gentili, e tanto care! 

E se ci penso mi ritorna in Dorè 
11 desiderio di quei bei momenti ,-
Ohi bei sogni d'amore! • • , . 
Incredibili sogni e .seducenti 1.,,., ; 

Ah I nell'ebbrezza della danza; uniti, 
Noi sognava no,,. Miseri insensati ÌL 
0 poveri mariti, , , . , - , , 
Se-quai sogni si' fossero avverati"!.., 

. Noi godevamo, noli fatti,poeti; : ' 
Intero un paradiso a questo mondo;' 
No, noi qnello:dei preti .li', i i. .,. 
Paradiso non è.cosi-giocondo ! , 

Ma cosa ho detto ?„."0iel9,! ho beste'm^ 
Ora mortale"li mio peccato fui " [miaio'l 
Io sono, lo s'on dannato': , , 
E quaresima, e non mi salvo più ili,' 

POSTA BOONOMIOA 

S|gî  "W. e . — Gastions. di Strada ~-
Abbiamo ricevuto .vostro" abbonamento 
per. il.primo trimestre .enop pel secon­
do come voi scrivete sulla v.ostra ac­
compagnatoria. , ,. , , ' . ì " 

C o r t e d ' A s s i s t e . Sappiamo che 
a difendere il signor • Zampare , ex-òas. 
siere alla Banca popolare friulana,» nel 
dibattimento,che si .terrà alle Assise nel 
prossimo aprile, venne delegato darZàm-
paro stesso l'egrPgio avvocato-dott. Ba-' 
schiera. Giacomo; .- , i. •• .„•.•. 
Un Altro Sindaco assassifiè. 

Tra giorni fa" narrammo di un cerju 
ex sindaco di Castelletto (Vercelli) ^oii-
dannato a morte dalla Corte d'Assiso 
di Vercelli. . - . ' " ' 

Eccone oggi up.altro, Uonl processo 
è certo più iràportante" e più' orribile 
dj quanto mepte umana può imagìnàre. 
' É 'Un dramma triste, che' si è s'voltp 

in Pauli Monsarratt).(Sardegna).' 
Triste' perchè ad mi,delitto,dl'sanpM 

si aggiunge un onmdlo di'odii,"drgàr^ 
pplitiché ed amministrative;,,"_.nefotó, 
come contorno di uh psoqassófeùdaMJ 
sull' incarto v'hanno accusa di oa,ì)innià, 
di.spergiuro," di,, snborhazìonf ' fra 'l'.te-
stimoni. ' • , , • • , . 

Eflsio Nonnoì,' ricco proprietario a 
sindaco di .Mpnserrato, ,t^p^v^^ al 'suo 
Bervizio'uria certa Giovànnirià'Ougonì, 
giovane dì bell'aspetto. 

Secondo 1'. accusa e secondo anche le 
accuso di' molti padroni, la giov.ana, e 
balla Giovannlna, serviva mirabilmente 
alle dlstrazionicqniugali, ohe di tratto la 
trattò si permetteva il Nonnoi, distrazioni 
però ohe procurarono energiche {irotesta 
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da parte della raoglin s di un lui Sul-
TiUore Pilleri, famiglio dol sindiico. 

Questi, anche lui, sccomlo tutto le 
buone usaniie, amava la camoiicra di 
un araure ideale, puro, le aveva pro­
messo di t'urla aposa, e mentre ella alle 
sue culde protesf; d'amore arrossiva pu-
dieamoiite, dava delle anticipazioni al 
matrimonio.... al padrone. 
i; Tanto, va ia gatta al lardo che oi 
lascia lo zampino. Venne il giorno in 
óui la Oiovannina Cugonl non potò più 
nascondere le conseguenze della tresca. 

Le. donnette del paese, nel guardare 
1. Sanohi della servetln, mormoravano 
^orta parole, facevano certi sorrisi... 
. Ultimo ad accorgersene fu il giovane 
Pilleri, ma iatfiie anche lui dovette nm-
mettere' che l'idolo d<!l suo. cuore non 
era che una. sgualdrina qualunque. Ed 
in tale stato di cu.se.non volle più sa­
perne di RiatriiBoni». 

Ciò scombuiò maledettamente i dise­
gni del sindaco e della sitrva, perchè 
dopo aver inutllraente cercato di di-
Struggore il segno della ajitioipata in­
cedei l i della Ougoni, non restava altro 

• mezzo per far cessare' lo scandalo che 
un matrimonio. , 

Ma il Pilleri tenne duro. 
. Di' qui lo ire dol Nonnoi. 
I Una sera che il Pilleri si era reoato 
alla'campagna per atteiideré al suo ut-
floio, venne aggredito da parecchi indi-
dividul,' ucdiso da 4 colpi di rivoltella 
al'- petto. •' •• - . 

Dopo vario incertezze dell'istruttoria, 
furono accusati- di assassinio l'ESsio 
Nonnoi, Salvatore Nonnoi messo e.satlo-
riate e Franeesco Mameli carrozziere. 

Olilque testimoni dichiararono, essendo 
tutti per Vari motivi in quella localilì, 
che videro questi tre raggiungere il Pil­
leri, Intesero tré . o quattro colpi di 
arma da fuoco-e voci di lamento e dì 
rimprovera volt» dal Pillori al Salva­
tore Nonnoi, chiamandolo per nome e 
designandolo per sUo assassino. 

Il processo si svolge in questi giorni 
a Ongliarii e ci vorri'i non brève tempo 
ad esaurirlo, perchè ben 166 sono i te­
stimoni. 

ITota_allegra 
Un signore esce da uno di quegli sta­

bilimenti che soddisfano a certe neces­
sità della vita. Dà un biglietto du cinque 
franchi al custode che gli cestiiuisce 
lire 4,90. , 

— Come! — esclama egli raggiante. 
— Non si pagano che due soldi ì Ci 
torno subito I 

E! rientra subito nel gabinetto... delle 
riflessioni. 

Un grosso personaggio, visitando un 
piccolo villaggio, domanda al sindaco: 

— Come va che in questo paese quasi 
tutti i bambini sono scalzi? 

—! Sciiti Eccellenza, ma da noi na­
scono così. ' 

r n , 1 u I J 1 

Sciarada 
Il primi' nella musica 
É necessario emblema. 
È r allro reperibile 
Noi ntatrico-sistema. 
Sé vuoi, nella botanica 
Puoi questo ancor trovar. 
Se è tuo, puoi fra gli.ordini 
Ai (Milo; indirizzar. 

Spiegatone delNìlima Sciarada. 
Pali-iiesso. 

Enigma^ ì̂llalDico 
Puzza scritto cera' è ; 
Giura diviso in tre. 

Heljus del salsaip 

^-<y 
VaiIJietà 

I l snlcl iUo «11 u n n s i iosa . 
Parve loro di raggiungere il colmo della 
felicità il giorno che si fecero sposi e 
a nello scorso poyembre a Milano, 

f . • 

Gssn, Santina Boaè, bella, educata, 
giovane di 18 anni ; egli, Giovanni, I3a-
gini, di 23 unni, puro placente, e con 
una ben avviata e lucrosa professione 
di mediatore fra mani ; nulla maiioava 
perchè i colombi, potessero tubare sem-> 
prc d'amore. 

Ma sventuratamente la Santina ebbe 
turbata la luna di miele dal tiirlo della 
gelosia che. le straziava il cuore, e pare 
che il giovane consorte gliene desse giù-, 
sto motivo ; essa pianse, si disperò, fu-
ron scene continue, sinché la bella ed 
infelice sposinaj non poteudone più, a-
vant'ieri sera sull'imbrunire, dalla casa 
n. 7 della via (judovico Muratori fuori 
porla Romana, si lanciò a capofitto 
nella strada dall'altezza del terzo piano 
e rimase sfracellata morta sul colpo. 

Le guardie di P. S. e i vigili urbani 
raccolsero il cadavero e lo vegliarono 
tutta iioito sinché intervenne l'autorità 
giudiziaria per le constatazioni di legge. 

Il triste fatto ba destato la più penosa 
impressione in quel quartiere nel quale 
abita pure il <padro della sventurata, il 
quale ha negozio di fornaio. 

.1 «Iraiuiul i lei l a v o r o . Un al­
tro dramma terribile dol lavoro 1 • 

È avvenuto l'altro giorno in via del­
l'Agnello a Roma. 

Lassù, fra i numeri 14 o 16, si stanno 
eseguendo dei lavori murari per siste­
mare la strada, e in questi lavori sono 

[comprese le domolizioni di alcune cata­
pecchie alle quali s'era dato mano da. 
poche notti. 
• L'altra séra allo 8 e mezza, mentre 
i braccianti si eran rimossi all'opera, 
crollava, improvvisamente uno di quei 
muri, e la macerie travolgevano uno dei' 
disgraziati elle rimaneva sepolto sotto. ' 

Era II bracciante Vincenzo .410101, 
giovane di 23 anni, nativo dei dintorni 
di Fossorabrone. 

Passato li primo sgomento, i compa­
gni si diedero in fretta e furia a soa-
vare in quel monto di sassi, e lo tras­
sero fuori sfiguralo, stritolato su tutto 
il corpo in modo da muovere a racca­
priccio I 

Dalia spalla destra sino all'intera 
gamba era un ammasso di scheggio di 
ossa e di carni squarciate, sanguinanti-

Un gemito continuo, soffocato dai 
rantolo doll'ugonia, era il solo giudizio 
che vivesse ancora. 

Alle 3 dopo mezzanotte l'infelice vit­
tima del lavoro era cadavere. 

n m o s t r o S'al iaci . Pochi giorni 
dopo l'arresto del Fallaci, si sparse por 
Koma ia voce eh' egli, I' assassino del 
Monti e duir .gladio, fosso anche l'ag­
gressore de! Fonie. Ma non basta. Men­
tre si propagava questa notizia, ecco che 
ne sorge un' altra ancora più grave. 
Fallaci elio aveva aggredito il Foniq, 
ucciso il Mooli, assassinata i'Aladio, a-
vova anche scannato il Venti. 

Chi ricordo il fatto del pòvero Venti? 
In una notte del febbraio dell' anno 

scorso, montru per le vie di Ruma im­
pazzava il ciirnevule, il povero Alfredo 
Venti è trascinato da una maschera 
fuori dal teatro Oostanzi, condotto nella 
remota località di Santa Uibiana, e lì 
sgozzato come un capretto. 

Queste voci, dapprima diffuse, poi 
smentite, oggi ritornano a galla. 

Pare che non vi siano più dubbi di 
sorta sulla colpevolezza del Fallaci nel-
r aggressione del Fnrnio. 11 magistrato 
inquirente di Livorno, dopo d'avor rac­
colta, in ordine a questo reato, una 
buona somma di prove, avrebbe man­
dato tutto r incartamento a Roma. Ma 
c'è di più. Anche per l'eccidio del Venti, 
il fisco di Livorno, che, a questo ri­
guardo, indaga d' accordo col fisco di 
Roma, sarebbe a buon punto. Non re­
sterebbero da eliminare' che pochi dubbi 
e poi la reità del Fallaci nell'assassinio 
dei Venti sarebbe assodata. 

Se così stanno lo cose, lioi oi tro­
viamo di fronte a tale mostro di ferocia 
di cui sono rari gli esempi nella storia 
della delinquenza. 

Il Fallaci dunque, o prima o dopo il 
processo per il doppio assassinio' di Li­
vorno, dovrà essere tradotto avanti lo 
assisie di Roma per rispondere dell'ag­
gressione dei Fonio e dell'assassinio del 
Venti. 

Suic id io p e r a m o r e e Inte l -
l i g o n x à «Il nn c a n e . Il brigadiere 
delie guardie di finanza di Torriggia ha 
un cane barlione molto intelligente. 

L'altra maitioa, egli manda la guar­
dia Do S.... Federico a Carati: ed il 
cane gli si pone alle calcagna. 

Qualche tempo dopo, il oane tornò 
ih caserma tutto bugiiato, come se fosse 
caduto nel lago. Nessuno vi fece caso. 
Più tardi si presentò un uomo, il quale 
avendo scorto sulla riva un berretto dì 
guardia di finanza veniva a darne av­
viso. 

Il cane intanto abbaiava lamento.ia-
inente. Il brigadiere e, proceduto dall'ani­
male, si diresse al punto indicato ed 
ivi rinvenne difalti un berretto. Il cane 
vi si gettò sopra e non volle abbando­
narlo, poi facendo segno come di se­
guirlo, corse verso un altro punto dalla 

spiaggia disiftttte alcune decine di metri 
dai primo e si formò vicino a un sasso 
che smosse con le zampe. 

Sotto quel sasso vi era una lettera 
direlt.'i al comandante della tenenza di 
Moltraslo, La lettera era del De S 
che in essa dichiarava dì uccidersi non 
potendo sposare una fanciulla che ama­
va, 0 finiva col pregare A\ dar avviso 
della sua morte alla duchessa X.... di 
Napoli, della quale si arguisce fossa fi­
glio illegittimo, 

Il De S,... era un ottimo giovane. 
Brusi arruolalo da due anni nel corpo 
delle guardie. 

Il suicidio del De S,... è misterioso 
quanto !a sua nascita. Frutto dell'amore 
ne fu vittima. 

In quanto al cane si crede che aven­
do visto lì giovane gettarsi in acqua, 
10 abbia seguito, e, cercando salvarlo 
non gli sia rimasto fra I denti che il 
berretto da esso portato poi a riva. 

Il cadavere del suicida non fa ancora 
rinvenuto. 

V u m o r t o b r u c i a t o . In una 
ciiu in sezione San Carlo all'Arena a 
Napoli erano accesi i ceri innanzi al 
cadavero di Teresa Antoniani. 

Vtto di quei ceri cadde]ed incendiò 
li parato funebre. 

In un momento l'incendio minacsiava 
di prendere vaste proporzioni, sicché si 
dovette togliere dalla camera il cada­
vere 0 procedere energicamente per spe­
gnere il fuoco. 

Il danno fu di tire 200,' 

M o s t m o s l t a . A Dollnoo, nel bel 
paese di T. Grossi e di Goldoni, la ve­
dova di un falegname mise alla luce 
giorni or sono un figlio, del quale si 
sbarazzò gettandolo, si dice, nel lago. 
Questo orribile,delitto fu scoperto dalle 
autorità, le quali procedono ora con la 
massima alacrità per stabilire se il feto 
era nato vivo o morto, e se Irattasì di 
vero infanticidio. La disgraziata fem­
mina fu visitata da esperti medici; 
ina non si conosce ancora il loro giu­
dizio. 

La popolazione é sommanieiife indi­
gnata. 

I iM;eU e l e bamcilcre tr i ­
c o l o r i . L'altro giorno scoppiò un 
piccolo subbuglio a San Donnino ove 
veniva trasportata la salma della proprie­
taria della calzoleria nazionale, signora 
Trombetta. Il feretro era seguito dalla 
bandiera della Società dei Calzol.ii, ì 
quali volevano introdurla in chiesa. 
Alcuni sacerdoti vi sì opposero ; ne suc-
ce.sse uno scambio di vivaci parole ac­
compagnate dai fischi 0 dagli urli di 
un gruppo di giovanotti che erano nella 
piazza. 

Fortunatamente prima che accadesse 
il peggio giunsero i carabinieri, il cui 
intervento bastò a sedare il tumulto, 
che per un momento aveva profanato la 
mesta cerimonia. 

msa.)$tro In m a r e . L'altro 
giorno arrivarono a Livurpool i nau­
fraghi del bark germanico Lucia, perdu­
tosi in seguito ad una collisione col piro­
scafo Anniè Johnslon. 

I naufraghi raccontano che il disastro 
avvenne di notte nel canale di Bristol. 
11 mare ora agitatissimo, ma la notte 
era chiara. L' urto fu così terribile che 
la Lucia calò a fondo in quindici minuti 
secondi. Di diciotto persone che forma­
vano l'equipaggio, solo sei si salvarono. 

Uno dei naufraghi stette quattro giorni 
sulle onde e fu raccolta da. una nave 
irlandese. È diventato pazzo. 

Una z a t t e r a tU. p i l lace lo . 
Scrivono da Astrakan che un enorme 
ghiacciaio, sui quale trovavansi cento 
cinquanta pescatori, s 'è improvvisamente 
staccato dalle rive del mar Càspio presso 
le foci dei Volga. 

La piattaforma di ghiaccia, spinta da 
una procelia, che, in quef momento in­
furiava, si è andata a perdere in aito 
mare. 

Non si sa cosa sia avvenuto dei 160 
pescatori. 

C r o n a c a ilei n l i i i i i smo. La-
sorella di Degaieff, I' uccisore del colon­
nello Sudeìkine, è stata l'altro giorno ar­
restata alla frontiera russa mentre di­
scendeva dal treno proveniente da Kar-
koff. Ma si assicura che sin ad ora la 
polizia non abbia potuto ottenere notizie 
del DegaieiF. 

XiC of ia l in ic scrofo lose tanto 
frequenti nei fanciulli e bambini ne al­
terano la fìsonomia e minacciano di 
privarli della vista. Si ricorre al cfiì-
rurgo per la cura che d'ordinario giunge 
ben tardi a migliorarle, senza il con­
forto di pronunziare 1' avvenuta guari­
gione, poiché facilmente recidivano. E 
per qual motivo ? La causa che le pro­
dusse è insita nel sangue viziato dalla 
scrofola chi> non cede ai soli rimedi lo­
cali. Convengo che i curanti si qffldano 
inoltre alle risorse de' f.irmacbi inter­
namente amministrali, ma senza ri­
trarne sicuro vantaggio- Avviene allora 
che abbandonata la direzione sanitaria 
dai Genitori si abbraccia qualunque pro­

posta de'Siroppi e Rob più o meno fa­
mosi con successivo peggioramento dei 
figliuoli. Che faro dunque in simili Co-
casioni? Non si trascuri l'opera sani-
t.'irla e Ut pari tempo si adoperi la pro­
scrizione dell'unico correttivo della soro-
foli preparato dai Doti. Giovanni Msz-
zoiini di Roma, che è 11 suo sciroppo 
Depurativo di Pariglìna composto, ohe 
per la sua accertata efficacia fu pre­
miato sei volte. 

Unico deposito in Udiuo presso la flirma-
oia di <R. VomK»i$»itt, Venezia farmacia 
n o t n e r alla Croce di Malta. 

Notiziario 
/ soccorsi per Ischia. 

Il Gomitato centrale dei soccorsi per 
Ischia, riunitosi sotto la presidenza del 
prefetto di Napoli, deliberò di procedere 
alla distribuzione delle somme di cui 
può disporre, 

Aisociazione della Slampa. 
Questa sera alla Associazione della 

Stampa avrA luogo l'elezione pel nuovo 
presidente. Sono candidati gli oooreroii 
Gairoll e Bonghi. 

iTerrcmoio ad Ischia, 
Casamicciola 28. Oggi alle ore 2 e 

15 minuti fu avvertila un forte scossa 
di terrpinotto nell'isola d'Ischia, mas­
simo nelle località di Serrarafontana e 
Forio, Nessun danno. 

TJltimaPosta 
/ ferrori'sit in Sussia. 

Vienna 28. Telegrafano da Pietro­
burgo all' Altg, Zeilung: Circola la voce' 
che i socialisti stiano preparando dimo­
strazioni antisemitiche in parecchie città 
della'RussIa. 

A Kiew fu scoperta una stamperia 
clandestina. Parecchi terroristi furono 
sorpresi nel locale mentre slavano la­
vorando. Dopo una viva lotta coi poli­
ziotti ì terroristi vennero arrestati. 

Dinamite in oiaggio. 
Telegrafano da Costantinopoli.' il pi' 

roscafo liomanul fu sequestrato ai Dar­
danelli, perché portava 40 casse di di­
namite e 700 cartuocie. L' ambasciata 
rumena chiese il rilascio del piroscafo, 
perché quell>i dinamite era diretta alle 
uulorltà militari di Bucarest. 

Telegrammi 
A t e n e 27. La Camera non si adunò 

ieri per mancanza del numero legale. 
Alla seduta d'oggi assistevano sette del­
l'opposizione. 

I i o n i l r a 28. Comuni, Chamberlain 
difese energicamente il bill sulla rifor­
ma elettorale. Spera che la Camera lo 
adotterà ; forse i lordi lo respingeranno, 
e il paese dovrà allora pronunziarsi fra 
le due. Camere. (Applausi dai banchi 
ministeriali, rumori all'opposizione). 

' W a s h i n g t o n 28. Credesi che la 
legazione americana di Berlino resterà 
lodefinitivamenle vacante, 

S u a f c i i n 27. Gram è arrivalo ; la 
cavalleria arriva attualmente ; le altre 
truppe sono attese domani. 

Ignorasi ia direzione presa da Osman 
Digma 

XiOniIra 2S. Il Times nella sua se­
conda edizione ha da Honghong : 

Lo stato maggiore francese discute 
l'opportunilà di occupare Amoy porto 
sulla costa meridionale della China, fa-, 
cilmenle difendibile ed eccellente anco­
raggio. 

n e n i a l n 28. Stasera avrà luogo 
una riunione generale dei minatori. 

ariasxa 28. Il duca d'Albany figlio 
della regina d'Inghilterra à morto im­
provvisamente. 

l i O n d r a 2S. Granvìlle e Hartlngton 
visitarono ieri Gludstone e quindi fu 
convocato iersora il consiglio di gabi­
netto. Assicurasi che si trattò delie no­
tizie gravissime ricevute da Baring ri­
guardo la situazione di Gordon. 

S i i a k l m 28, Parecchi sceicchi delle 
tribù di Samarar Oamibeb e Hoorah fi­
nora ostili agli inglesi sì sottomisero 
iersora e promisero di tentare un ac­
cordo con gli altri sceicchi per impa­
dronirsi di Osmandigna che sembra ab­
bia perduto il suo prestigio. 

Queste tribù abitano fra Suakim e 
Kassalà, 

Altri sceicchi garantirono il prossimo 
ristabilimento delle comunicazioni con 
Berber, Un reggimento di cavallerìa e 
due di fanteria s'imbarcheranno domani. 

l i l s b o n a 28. Fontes Pereira con­
ferma ohe un suddito francese sostituì 
la bandiera francese alia portoghese nella 
riviera Casamanoo. Lo autorità porto­
ghesi della Guinea constatarono il fatto. 

Memoriale dei privati 
:£u£@xcati dJ. Olttà. 

Udine, 29 marzo. 
Ecco 1 prezzi fatti nella nostra piazza 

sino al momeuto di andare in macchina. 

firanaglie. 
Frumento < . . . . da L. —. — a v _ , _ 
Oranturou . . . . :•„ „ 11,80 „ 12,— 
Giallone ' ' „ „ IS.'TO „ 14.10 
Giallonciuo . . . . „ „ 18.90 „ 14.40 
Somi-gìalluue. . . „ „ 12.80 „ 13.— 

Potferìei 
Pollastri da L. 1.30 a 1.40 
Galline . . . . . ' . „ „ 1.10 „ I . IS 

Foraggi e oombusllbili. 
Fieno (oomp. dazio) da L. 2.75 a 4.20 
Paglia „ „ „ - - .— „ —.— 
Legna „ „ „ 2.10 „ a.4S 
Carbone , 5,30 „ 7.45 

Sementi. 
Roghetta da L. —.— a —.— 
Altissima „ „ —.— „ — . — 
Trifoglio , „ —.90 „ 1,05 
Erba Spagua . . . „ „ —. - - „ —.—' 
Medica „ 1.— „ 1.40 

Uova. 
Uova al cento. da L. 5,— a 5.60 

DISPACCI DI BORSA 
FIBENZE!, US Marze. 

Napolooni d'oro W. ; Iioadra 25.05 
ffnoKCm 98.97 Azioni Tsbaoolii ; Bane* 
Nasloiiala — j Ferrovie Mwld.(con.) 680.~ 
BanM Tosuuia — ; Cndito Itallaiio no­
biliare 899 Rendita italiana 93.86 

LUNDRA, 97 IMnrzo 
Inglese 102. 3|l() ItsUsno 93 |— Spagnuolo 

—. —j Tureo —.—. 
VIEimA, 38 Marzo 

MoUHiai-e 338.60. Lombarde U3.90j Ferrovie 
Stato 316,40 Bsnu Nazionale BIS,— Ifa])a-
leoni d'oro 9.61 Cambio Parijil 48,10; ; Cwn-
blo Londra 121.81; Anstrlaca Slj— 

JPAIUQI, 28 Mano 
Rendita 3 Ojo 76: ?0 Beudlta 6 Oto 108,7S 
Renditi lullana 93.80 Ferrovie Lomb. --.— 
Ferrovìe Vittorio iUnuuiuolo —.— j Ferrovie 
itomaos —.— Obbligazioni —.— Londra 
26.22. — Italia liB Inglese I02.8[1G Rendita 
Turca 8.60 . 

DISPACCI PABTICOLABI 

VIENNA, 29 Marzo 
Rendita anstriua (carte) 79.36 Id. «tttr. (mg.) 
80.95 Id. ma. (oro) 101.85 Londra 121.36 
Nap. - . - I -

MILAN0.29 Marzo 
•orali 93.80 Rendita Italluna —.— 

Napoleoni d'oro —.—. 
FARiai, 29 Marzo 

Ciiiuaura delle sera Bend. It. 93,80 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSCU 
BcjATTi AusBSANDRO,, gerente respons. 

IIIUUIU }\JU\ 
NEL NEGOZIO MANIFATTURE 

silo in Mercatoveechio n. i 

(Casa Doris) 

Grande ribasso 
DIIPREZZI 

Col SftScorr. c h i u s u r a <1e-
l^nltiva.j 
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Le ìnéèmonl si riceyono esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale M Fritdi 
« x c o juc i*cossiva: I-;"••'•"'•• , •'* . • •Udine;-Tia--della Prefettura,-Ni-Si-""-•>•!•••' ' ; •; J>^2\n •.. . l ' i in. 

"^ttlìP 
,;i,-t : 

-4IÉ|^ m i ED ilIlffliSlBiLl 

à knm G \ l l l à l vialMeraviglLÌHIanr,,. k.., 

, ;eoil lilibiìruldrio Chlmlfeq W U P a j SS. Pielro e lia», 

Kivfiildiiai'iiratat Ildm«ft'ìtiibria Angejo, Comolli Prnnceapd, Antonio 
;.pont?tU, (giipiiuzji^ |n):ni(i(ii»Jii| « i»i!i-,l:»!il,WjU''ai;mliM| d 'Zn 'h t ì f , ! 

macia Pontoni,; firlcidljo, Pa^mB4itt,•cJZJmtf^.B.,.So^Vvtt)^o, JB«^^ 
Enriiioéìa.II. Afidrovio; .Tn-onto» iBiàpjjo^i-fCjIlo/.lj^ijaijY'C,,'; S(iiit()nì; 
ilpalAi'o'y Aljinoviej OH"»»!, O w b t e ' i ^ t i ì ' r i u m é / G . Prodrara, Ja-
ckel F. ; IHIISn^^jj^tabiliinento C. Efta, via llarsaja.^n,, 8, e ,sun 
Succursale .Gal|orJ% Vittorio Epanpo!e ;B.h2 ,CaaaÌ , 'Manioni o tìonip*. 
via .Pala 18; Ho.^ in ì Tic.Pio'W," 99'i,'',Ptei*in|ì .8.'Yi(to,ij vid Bofotnei 
«, e ' i f t to tutt? io principali F9 r f i lWr4C#«Ì l^À,n ÌJÙ V."' ' ''" 

!• ' - . ì ,.,- ••„ • ,, umA\fi ' 

',-.Non.ii lilla fytiAp eà,ignorijnto qr̂ dtilHfijPflp(i|«r.e, 
làboralp.nq.' — 'tìoj- -'— i-—-'t—.-.!-•'-.-: .t. —J,,-! . . 
olle si Wdc'oèiilnda, 

„ , ,.,, , , . , . r.e,i'nè ;9o(Ji0|, fòtma di ,n)Ì9teriqsi,, appallativi ohe noi presenliamo'quei^to"prapi. „ , 
làboralpKo. — Dopo nnttJUnga seno ili ?"ni, di compioto Wtìcoasib, e'aòpò d'osèarà "ri«é'r»to .a lodafb'ivunàue, qdisàtò'hòltfò nmadio è dai éi ataató" 

aralo !_d6l nostro. 

lo S}nmiten.,Gfirimbilem MU^Singeiteaia Super/lth Più rtiìcentottisrtta fuioteotto-dl.acouratiaslndì.dèrsislilijiiqo, Baslickj^oiio.potóiiiaoiérètiil .praBbipid 
lilMvó o(iÌBmiitq AltNIClNA opellà sua particolar* altirttit[iBijijtfierwaJ«tli.e,,flj,p.«r8..oggetto dii.noslri'studi bwte,j>qtBrla-)Pf««ontar»;5otl«(fdrtiaidij'ttffit 
0LE0STEARATQ, , Ì1 qpajp dòVeaso m^r(l ben ,d*t?i'minate "Sa tttiU-jnpplioànonf t()raji?ut.iche. Ft( n,oslro scopo di rintraco|ar,e4l modo. ,p?r ppt^r »v«Ci 
l|i,,nostra tola,JIà, qualo,̂ ,noi>, Sitargli, m,a, iittiyi itov^^se ,aTerp i',p,rijiqlpu "%!,)'Arnica. Ed,infatti ^ nostri! sforai, furon.»ì corpnatl,dal,pìi^ pplea'didq 
S f̂pflsso aediiala f-" '- -*.'..-"-,i ~J- _=-_>L,I.«-_ ..^ ..- ,.. „-.i.._-_ _L^-4.__4__... .„•_<.'.•„.'.....,• i '. -j ^. 

Ne deriva qi 
tpedinnta una,koI&' , 
v^rn dalla nostro'iiitfrtho"di Mbì'ìSà-

' ' * • ' ' c j nella ii(«BlirtlI«"«cllc iWèi4l«{iSollÌ!lib 
nèU'ttliltaaiaumenia .dtìll'uiéii^/'tialta' 

'% i Iu loH .ni><cUI«Ì, niiiilKttlci;<l'el' 
della ; nostra tela di leggieri ni fadilei 

. . , - , , , , , „ . , . ;0 .don oe'sseremoiinai di «"«««««innilBre 
«I jpuliU'lIeit <lt g u n r a a i ' s i i l n l l c isp»t>'»llHx(»nll«i|>*!P^t».i|ft q u a l o l i o malviigf)» « p c e n l t i t a r e . - ,• > ,, , ,. ,', ,„i,,„,, 

,, Pamoi hi'iit^hì m^SfWf'HH'mmmt^iAf' inofro! L. a . ao rotolo, di,centim.'=S5j ,t. .I.a«irotolo*d! contini. 15 o ,L, rjrotol9,dì'lQ 
tbntllnotri. — Biiispadiifoe por t i i t t o ' l l ' moilUo * metóo postala contro rimtosò anloeipato'nnoho ìiì frindobollircòll'iiumèntOjdi,'cènt..?0,ognt'roioloj 

' .-iVoDat-a, « 3 0 dioembre 1880. i—"Stimnlissiniu 8Ìglibr!GalIaa»i.»iW-'l3BtBii8Sf»tiortlslS»«l«Wtttii>' lodare'i bèiìÈllói risultati della sua" prodigiosa 
*el«^|»ll 'Ar»iloB. volli anch'ioiiprovunla e giudicarne, della sua efficacia su di una loiBbnggiiia-cho giàida molto tempo, per quanto oiir,e lóalièla' 

.fatt()|.»i.i:ecfii'aidei,di(inrbi,iioii,ii!ori,. 0i-ilabliO|,canve(iire ohe (a;«ma.-«n8Ìdelttt,«'cla'«ll'A.rMlei« Sii giàvà moitiss/rao, àitó ,iroW( UVe 'frf l'ùiffoS 
rimedio il, quale poti ridonarmi la primiera, miai saluta, già, tanto deperita. — Suo dÉVfl(is«/m«, iNNOOEUZO MEREGAIU. '•'•'' ' ' "'V ' 0 
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intoDio Filipipzi-udine 
-' '•> hravaus^'ia 8.'M.'il; l'è d'Kàlia Vittórî  

''t""è''fo,rtìi'tó 

Società 'Italiatìa^ei 'TOinentf 41 Ielle. Oalci .Idrauliche 

,oott'14 Medaglia alla pilncipali Esposi­
zioni Nazioniili(iedjEst6i'6i'' ' ' •' 

PGIHJI tHeHIM 
AVEHTE 8EDE f 

C A ^ I T A U 30CTAI.E 

con' L. 1,!>00,000 
di vernato 

O f f i o W M ^ e i t a M SiftilJéj Villa'di'Seri», Priidji|nnga,,,iBQni(!anjiò, JPa ' ( ' \ 

I i^%fe1?tf#"?.',,^-"°'''''"^fy'?™»""Roma ' ' ' • ' !'• DDlNp 

qufillo citò m un.rnomento elimina ojjoi specie di tosso, quello che oramai 
ò conosèiutò per'l"é(Réiicili'ò'tftìjilloilìi'ib'tutta'Uatia'bd anche all' osterò 
è chiìittato col nomo di • '•' ' '• ! .; . ,., . 

' Questo polveri lion'IianbE bisò'gm delio gìorijaliei'e aìwlìltùiéschii rklame'^-
clioj)ii3Jiàco!anò''d8 "qMliìb'èHemtib, 'segnalatiti al pubblico knarigiotil per 
,ogrti speoio dj malatlia'j asìjo'si rnbcownndano 'da'sii "ibi solo nome e sia 

..pei! l'I, somplrce èdi'elegaiiìe''cdiifeziorib, sia pel'-prèsjò'ùeSchino -di uiiaì 
,Ìir» al,pacchetto,''sdrpas's'anp qualsiasi!' alti'o.medibaniehto'ìii' simil genero. 
Ógni pucghtìUo conliène'.lB polveri'con reloKvd'istruzione in carta di sete 

.'iuóida, muiijta del ti»bro,.dellB: farmacia Killppuzzi .• ' • i -fi-ri'-' 
Co st8bilimentQ,|d,i»ppi)o,inol,trfi delle seguenti,spacialità|C|ie'fra lotante 

fì'spertik'efitate diilla scienza medì.ca nelle malattie,i^ c,ui si riferiscono furono 
trovato estremamente^ utilf o, 'g'Iudicote, e per la pi'ep^iijziotjejccUratn, lo 

-pia,adotta a ourijre'e^guarire,le |i)(Si'rróilî . ciie logorano 'ed aKifggono l'u-
^ùi'anà .specie; > ' " '' • • • • • ' • ' ' ' i ,, , i. ,i 

' ÉJoii-ap|>D (Il ^ i r o s fo InUi i t a i l l o a l e o e ('«ri-o per, combatter^ 
la rachitide, la tnafaÌjaii!za''di''nutrinièhto Htó'banibini' e fancittllli'I''anemia, 

• lB.H>ta*3li.e simili,' ii ,'i''.(ift't '• I ..'..-!«>•" .•\,i>'. '• j '• ' .' . ' 
i,.S«l^r«jiIM>.d|il*liet6'»llaé>«o otiióàce'icontro i oataiji d'o-bici'• df 
broiichii della vescica e.1n-.tutt8 la affezioni di simil genere.; '••' 

IS^cÌri|pi{« d i o l i l i i u e tKvro, ,importantissinlo .prépMto >tonico' 
corroborante, idoneo in, sommo gwdo «d, eliminare le.mlattiij orooiohè'tlel 
•SBiSguefae cachesl<io''p»ìusli?mt«' «''"- »-»9<'S,-.MSn- ! , , . , - , , { . 

. . - ^ c l p o p p a d i ' «Bi'tii"'«lai'i5 • t l l» ' e é d é i n n , medicamento riconosciuto 
da tuttq le niitoriliii nKediàha.bome qualloich'e'guarisce radicahnentoi le tossi, 
bronchiali, convulsive e-xanine, avendoiil componenlobalsamicode| Catrama 
(3 .quello sedativo della Codeina. . •• .,•(,' • .vu, '• , j - , ,, 
. .Ol i re ) ! ciò nll.1 Farniapi^i„'Filippiizzi .vepgoBo p^ieparati; lo Sciroppò ài 
BifosfoMata di cal/;^; Y-MU^ir Cosa, . l'Elisir CKin<f,-i'Elitir Gloria, 
V'Odontalgico PòntoUi,']o Sciroppo Tg.marìwlo Pilimif!ssi,.V'Olio-dvPegalo 
'(l&»'Mitìas2o con e jwi^à pfot^'oti^rìi. di firro^ 'U polveri antimoniaW 
dialoreticheper'isavdUt''e',b'ovliii,ecc. edq.' , '" ' r ' ' ì » "",'<•' m 

1, Specialità n'azió'iiiili"éd'0!itèVé'«0tné.- Ì*'ar/iio lattea'lfmé>P,isri'o Bramii, 
JiaoiiesiUi/fenri/'s'e 'LkMriani, Peptom 'e'PaéVeaUnà"'l)elfesne{' Vimore 
'tTommfde Gtigoh-OliO'di Merluìio'Bérgm^-BWalto Orgo 'fallilo,. Ferro 
FàiìilH, 'Ésiralto bìebici-;'Pillole •Dehault'-Pfirìa, Spenansi\ Brera, .Cooper 's 
Holtoiokili'Blaneard) i Giaoomiiii, • Fol/eì,- febbrijnao Mot) ti, 'sigarfHi str.anipi\if, 
Espiish/srela all'arnica Galleani, oalUlugo Lass, Eorisontylon, Etcftina 
Citili,'Confetti al bromuro di canfora, eoe. eco, 

ÌMfe'l9SI*'''<"=!'to.diglliiai!tico|i dilgomtìiattìò»tiQa oulegli oggetti chirurgici 
..ò^qptnj'lrtp... • - •:•••' "' •'• • >' •'••'• '''''"'' ' ',','' '' 

,/!icqiip minocali,.,de!lo .pitimarie-fonti italiane e, straniere.. " ^ ••' 

inni ' qumtali anni 
sei 16,000 1878 

1S65. 
1886 
186?' 
136S 
1869 
1870' 
1871 
1873 

- 868,000 

7:!,ofiB'"S«7f" 
92,000 ''"1878 

'76,000'"ISTB--
86,000 1880 

829,000 mi _ 

arni 

• Wintàlì..„¥H'?jli« ;C4mento' lenta presa L. 1.80 al Ò.' 
- 8 6 8 . „ 0 j , ' " ^ ^ ^ ' ^ ! l ' ' f e B « « « < ' : . . „ i ' -• 

i „ rapida „ „ 4.00. „ „• 
! ,;.,St%iS;]?sJ8amOi!,, • , , ,• ' 

«91,000 , , Cemento.,PBrtlandj'.; B;00 „'•;' 
'SWiDOO*"" ' — * ' -'"StaB.walazzolo , -ii'.' . -. 
Aàamn '»- ', B;'W'i.-'.<l.»ir « ••7. 00 ,, -, 

S^;I rabbrica ^^y^^::r!iì^^ 
etòmò,.,, , Calcoid8!cadi»'arm„.a-20„ìfaro. 

ìHil'id Ji!'' ;pibaBsllper"g*(uldl l ó n i i t m o ' 

a Diresimi dèUa.Sooieìà in Bergma m agli,,Incaricati^li/cal^ Rivolgersi alla 

l 
\ , , _̂̂  , .A,-*VlSO, lffl(l»OB1'AlllJI'B- . •. 

Alc1j\il. labwi&ti' '^''©'"VèVUcdreditareì i loro, prodotti: |} ' spMi.<6'ono, 
entro •SàcchioolWacriziqfiti- SaisietàIlàUqna e hiWiflb'au'tf's'iiclié 'talu'nb'drèssii 
sotto iiriiBijiB ,di Calpé!Mr,a0Qa^,di. PalaxsoJo od uso Palazxolo. — Ad e-
liminare llx^ericolo'che".tanto lo Direzioni deiijMoii,ijqiiantQ;ilBiImpr«sei' 
ed in gemere'.i^ consamatór), di materiali idmujioi, abbiftmi,a.ir)wanerfs;.in-
gannati j la tali indicazióni^,questa Società sl;f», clpKj),r,?/,4'i'"Ì90'*.da,ra„(i.h6 i-
prodotti ' ' ( l i 'sua .'fabhi'iqaìiione, vengono spediti ijij,'|^cgbi^,aveuti,,a| ,lpgncciq 
un timbfà'in' piombo, cóll^ nlarcii di fabbrica,' approvata dal "Governo e' de-
bitamehte ^epWtata per 'gli effetti di leggo .ioVvero-in,barili-ooniéliifhetla 
portante la 'Ditta Sociale'e', la marca stessa; senja il quali contrasaogPi'i.ooii-
anmatori. non'.'pp^sono' esser g a r a n t i t i c i acquistate materiali tprpvemepti d^ 
Stabilimenti djlla ^oclotà Italiana., i • , , ,r - ,i 

A w e i t é s l l a o M ^ ohe la Caioe Idraul ica d i Palazzolo < Tiene e s o t a i " 
vamente prodot ta da questa Società. 

Bergamo, marso 1883 LA DIREZIONE 

i - |M . ' - l <ll-

TIPOGRAFIA MiBMDDSGO-ODINE 
; , ,,, Cl^iiere «il : p r o p r i a ediseioiM!! s ., 

lj;4..-.yi?|llAllJA,;;!H<i|i!'l»>o ,8polul«ii,,un volume in 8°, prezzo' L. t . 5 0 , 

' l>àRI i ' p r l n c l p t to«r loa-spoi - ln io» ta l8 d'i WUo-par^ssI 
''-"'•'loli»sl«,.ut)gy,9l.TO8;,'i,l!:f!g5SBtì.o 4i;J,0i);p,!igl5e,'illustfàtó, con," 
J'iu.i^ijg jjgjifg.liiQgraiiche e 4'tavolo,coloratoT-,I..'».S«( 

yiTÀ'LK.: IjM'po'cKItttn ìu to r ika a''"w<»J seguito alla 'SÌofià'di''^ 
^^n,'gotfaiieUp',''ùn''Volumo' di*'p(igiÀ'é'376,' li. 'S.Siai. ' 

•p'AG9STlkl! (1797,1870)''wièordi' m l l i t n r i ' d e l P r ì a l l , ^ 
" ''"'du'é Hrelum un.ottavo,.di pagine 428r584; con 19 : tàvole to-' | j 
J'"' 'f^dgraflolie in litografia, I<. 8.0«. • •,. •' ' ' ' ' '•, '1 

j ZORDTi;!:'.l>ooill«S'«dUiijl ,.ot«..-|»édlte.'pUbblicilo sotto-glji aù-. 
},\ .'spici dell'Accademia di Ddihe; due Volumi in ottavo di pagino''^ 
' „„ , , X?^XV-484.^56; con prefazione'e biografia; nonché il ritratto 
ì ; ,. .idei ppeta'ttì'fotOKraflVe sei illtistrozioni in'litografia; lii.'«s,0d"* 

e i^ '. - • h ?\ir'.* , i' 

aTOitìlìlllÉSClTTD: 
I-Si-i . . _ •,'•yiA''MERaAToraooino ' i- i 

Assortitnenlo .-caiste, stampe .ecl oggetti-di cancel­
leria. Legatorià-'ai' libri: " '' ' ' ' i 

•SZmSl mSCBBTXSSIMI. 

I ili Ol-lt/Cl'. 1 

; • .'ji • o ' i , i 

SEMI p A PRATO 
, ;. ,.,E I',Ql4.Gtìl',I)IVÈksì..',-.; ••"-. 

100 Ohm 1 om 
180.- L..i;fiO 

.60.- V 0.70 

,8:—I 

SO'Vnitt 'oeil.lO'CkJiUniie prnt i 'n 'ue . . .", . ' . . L. 
• Semèipuro'»' gonnìBoi''gfano ben nuiiitó. garàntiin dai 
gtonoo.H ' ! 1 '1. ìi.T.-ii, 1 • ' " • ; ' ' ' " ' ' i ' • ' " ' • ' ' 

25' ' V n i f O e i i I O Inè'ariifatlt.' '.'. :".' . . '.". ": •>'. <.••',' 
•Il, p.iu precoce dei,,Trif., Si 'iCminà anche' ih 'Primavora. 

e TRiFOCtlf^O ItidJno hlUMcaverw I'«d>«:lnno 
, , :(8em^ j»?!»'"/ • •• •• •.s'•'•[•'••'. "^ •'- • ' . ' .Hi ' . ' . ì . ' i t .» —.• 

"Mi,permettano,!'Signori Agricoltori d'insisteiraneiiWfc .i-, 
cprolibdàr loro la coltiviitoue di questo Trifoglio,, che non, • , 
esito ii''èhia,inir(i il'»iiiisfll«)f«. ed II.JIIIBI prml i f i r ' 

' '(• vif' d i ' titUV i r<ÌF«lj|él unorà co'nosbiutt. ItLadinò, 
OostiluHc'é'tan'ottimtt foftiSglò', ohe pons'ùiil'étó'còn'flltre 
erbe graminacee fornisceiun latte buónissiiiib ed un IJiii'te! • ' 
puro buon'oi',1 •!''" ' } 

Onesto Trifoglio .non è, difficile, nella scelta dojjer^.no 
;,,6,riessa b?ne in, tutti, i s.uoli. 

La. medesima qualitS in Wlla costa U-lOO-aJ quintale, :-.';',. 
15, '*«'l**ll«SIiHO ,!a<i;)aa! hlanoo' l lPjl jWtWi' lo*»- 'v ; ; 

Kn tìitóniiìcsc, ,.;'i'. . '; J • • • ••! T-r :-. » 400.' 
Qiìyti''6"il',iiiè}ìosiiiìi/'^nÌ sopr.a desofUtp, ma.prjginarjo , 

'''.'d''tìia'ffdÌ'M'Mefii'zibne lite S.pp'tó'mijltó p i l i ' , t e ' ' , ., 
'' i9 ' «Rliie'^tia iìiw't'<t<IU<i> iie'i-'a 'o IWItto d ^ ' i l s l k e 'i m.4''* &> 
.20,,SRn|«'a«sw«,ai.|«i» liiiiró/'isAllfe '.-'!"• '"'•,'-''» àSO. '̂ 'f Or. 

45 ÌL'Ì'fl>JÌÌISfct,A ó '««nfo'̂ : MCM» ( o r o o e t t a ) . . . . UO.^'-i 1.60 
•"•'Sénie'?gn'sciato'! piiìtltlj'p(*ecb6llbn'2a*diil',8uoli catonroi. 

25'!sltÌiIi*,-Ì.»'l|iiknU«*'-(Mito«i'à*Msel»«»)' . . . » —.—,» 8.— 
' li'uiiiea'pianta'«illre'i'er»lsle a l l e p i ù f o r t i «lo- ; • ., , 

•• i i«HWi;—' 'Esproprio deiJp|esijC(il<!ls eisi,«ddj0ft.befli8- , , . . , '; 
'• almo a-.tèrra sterili, e ghiajsse. ' ,., . , j . , , 

, Il dettoisemo col,gUsdoicosta L 70 circa ài quintale. 
,aOi*»jis;*"roio. iMjp^Tom» (i^ouum «»ii-
, Buiiu} ,,, , , , . ; , . ' . . ' . • ; . ' . . . ' . ' i , . '.,'. » 

,"rutti conoscono la,igra'nd6 produttività di<qneato,lprn-! )„•,'.-/ yi^-:;- • 
' . ziosq.^foraggio; nèl.^Milnnes^ lo.si falcia fno ad pttd volto >; 
" all'ahn'o. •''•'• • \ ' ? . . , ' , , . „,,ii-.,: , . . i , ! ; 
'' I Spè'cialità"ln 'àbm'é'nii da|oereali e, da, orto garantite pd,a, pì-owi'con­
venienti.' ' ' ' ' ì ; • , f 

- Catalogo illu.stratO'colla descrizione di tutti questi foraggi e modi (11 
•coltura viene spedito-gratis, dietro richiesta. ' —•••- -• - • 

. 4.2D 

ao.r 0,70 

.--f'' 
) ' { - ' - - ! • - -

Per le commissioni nei FRIULI si potrà ' r ivolgersi al'"slg. A n g n a i n 
•PiiTAaiint'«i"U(ìinei 'Wh della Prefettura n. 6 . ' ' ' ' 

'' " ' " i ! - I • .ni 'iiifl 'ilifiii ^imnii li _. 
rv U'Xi . l i , i j i j , ' ! : .nioldmo {in!;;>,atrja Ìl 

mmm FAVOREVOLE 
J i ' l ' • ' '• ' ' '• ' • • ' f "•'••' •• I ' " - ' u p i i ' i J ' i 

per 'le feste.',BasqùalL 
••'••Ct.-llO-i 

' -,• • > lilil i - - ' - ' - —-*' 

^/• ' , • V ' i ' T É J o i - l i r ' ò '•''. e." 
' ' . • • ' , BlPAaTO OBNEDA 

Sewìzi' di'^'Cristallo molato per 6 persone 
' '',-yì ' - ' . 1"?'74^s' \ . '•*. ^ 

• N'i 3 Bottiglie litro br,esc§bte 
». 6 Bicchieri da vino ,a..'cjtli'ce 

' »' ,'6;. >> » , bianco,. 
• » ' '"6 • , . » 

. • » . 6 , ' • >> 

», 

Malaga ,. l: 
Liquore, 
Champagne-

, .,Compr§?ó t'iinballaggjc^,J|i.j;)p'..50fr 
Per 12 perpone . . . ? '. Y'JS'Ml -

..).;• • " Contro. Assegftft fesBavlari^istfe,!»,», 
j ;T| i i- • Jt;.; ,, >v 1 fU.jbuuii i i 'i dlojjiinigi^ji'j ili «'lui 

, ILJ. 1 J il'ILIft ILI 

!» 
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Sll''i(l'i|' 

Udine, 1884 — Tip. Marea Barduscso, 


